Deliberazione C.C.  n. 4 in data 21.06.2005

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 24.02.2005.

DATO ATTO che lo stesso era stato precedentemente trasmesso ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione del suddetto verbale.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 15, su n. 15 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 24.02.2005, che si riferisce alle deliberazioni consiliari nn. 1 – 2 – 3.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

VERBALE DI SEDUTA DEL

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 FEBBRAIO 2005
P. N. 1. O. d. G.
APPROVAZIONE DEI VERBALI DI SEDUTA DEI CONSIGLI COMUNALI DEL 30.11.2004 E 22.12.2004
SINDACO

Iniziamo con il Segretario, dottor Zanzola, che fa l’appello.
SEGRETARIO


Procede all’appello nominale.  Presenti tutti.
SINDACO


Diamo inizio a questo Consiglio Comunale che ha al primo punto all’Ordine del Giorno l’approvazione dei verbali delle sedute dei Consigli Comunali del 30.11.2004 e del 22.12.2004. Ci sono delle osservazioni a proposito dei verbali delle due sedute di cui abbiamo allegato tutte le copie? Se non ci sono osservazioni chiedo di approvare i verbali della seduta del 30.11.2004 e del 22.12.2004. 

Chi è d’accordo alzi la mano. I verbali sono approvati all’unanimità. 
P. N. 2  O. d. G.
BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 2005 – BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2005/2007 – RELAZIONE PREVISIONALE  E PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO 2005/2007. ESAME ED APPROVAZIONE
SINDACO


Procediamo al secondo punto all’Ordine del Giorno: Bilancio annuale di previsione 2005 – Bilancio pluriennale per il triennio 2005/2007 -  relazione previsionale  e programmatica  per il triennio 2005/2007 – esame ed approvazione. È il primo Bilancio del 2005, Bilancio preventivo di questa Amministrazione Comunale; abbiamo messo a disposizione del pubblico alcune copie del Bilancio se qualcuno volesse seguirlo in un modo più specifico può prenderle perché sono appoggiate sul tavolino là in fondo. Una copia del Bilancio di previsione 2005 è stata messa a disposizione  di tutti i Consiglieri in modo che possano seguire la discussione; invece di proiettarlo come è stato fatto molto bene in anni precedenti, questa volta è stato messo dall’Assessore al Bilancio una copia molto leggibile, che ha provveduto a mettere anche dopo i vari incontri che abbiamo avuto con i capigruppo. Dò quindi la parola all’Assessore al Bilancio Luigi Baracco per illustrare i dati del Bilancio di previsione  del 2005.
ASSESSORE BARACCO


Grazie, buonasera a tutti. Il Bilancio di previsione che ci apprestiamo ad approvare è condizionato da vincoli fissati dal patto di stabilità per il contenimento, non solo delle spese correnti già previste nell’esercizio precedente, ma anche dall’introduzione a partire dal 2005 del contenimento delle spese in conto capitale previsto dalla finanziaria. Il Bilancio di previsione 2005 che presentiamo in Consiglio Comunale per la sua approvazione pareggia a 9365033.55. Le entrate sono così suddivise: entrate tributarie 3 milioni426710.46 pari al 36,59%, trasferimenti dello Stato, Regioni e altri Enti pubblici 1035699.52 pari all’11,06%, entrate extra tributarie 1.489.409 pari al 15,90%, le alienazioni trasferimenti capitale per euro 465.050 pari al 4,97%, accensione dei prestiti euro 2.350.000 pari al 20,09%, le partite di giro che troveremo pi anche nelle uscite che sono il 6,39% pari a 598.164 e 57. Per quanto riguarda il titolo I° le entrate tributarie si concentrano nelle seguenti voci, l’ICI, l’addizionale IRPEF e la TARSU e la compartecipazione IRPEF. Per quanto concerne l’ICI anche quest’anno, il 2005, si lasciano invariate le aliquote stabilite già nel 2001; per la prima casa e relative pertinenze il 5% con detrazioni di euro 129.11, altri fabbricati, terreni agricoli e fabbricati il 6/1000. L’introito relativo all’addizionale IRPEF  che ha raggiunto l’aliquota dello 0,5 rimane invariata in quanto è il massimo applicabile. L’Amministrazione propone un incremento dell’aliquota della TARSU, tassa rifiuti solidi urbani, del 2%. Questo aumento si rende necessario per avvicinare il tasso di copertura al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti che dovrà essere l’obiettivo previsto dalla legge Ronchi, entro il 2005 dovremmo arrivare al 100%, speriamo che venga prolungata la cosa. La compartecipazione IRPEF rimane invariata rispetto ai trasferimenti nel 2004 per la percentuale del 6,5 dei versamenti IRPEF eseguiti dai cittadini di Bellinzago. Il titolo II, trasferimenti da Stato e Regioni e altri Enti, i trasferimenti dello Stato rimangono invariati rispetto al 2004 per l’importo di 420.000 euro; complessivamente sono previsti tra trasferimenti e compartecipazione 1450354.75. Invariati sono i trasferimenti previsti dalla Regione per i contributi a favore delle scuole elementari, medie, dell’asilo nido e della Biblioteca comunale. Il contributo ASL per la residenza assistenziale flessibile di via Santo Stefano viene aggiornato per 460.000 euro con un incremento del 2,9% rispetto alla previsione del 2004. Il titolo II entrate extra tributarie, per quanto concerne le tariffe dei servizi a domanda individuale ed altri servizi, vengono ritoccate dalla percentuale del 5%; un aumento consistente si è avuto dalle rette della residenza assistenziale flessibile di via Santo Stefano per 550.000 euro contro i 458.000 del 2004. L’aumento è stato determinato sia dal nuovo contratto del personale delle cooperative con un’incidenza dell’11,8%, sia dei maggiori servizi offerti. Le rette che abbiamo applicato rimangono comunque tra le più basse della Provincia. Il titolo IV, trasferimenti di capitale, le voci più rilevanti di questo capitolo si riferiscono al contributo di 30.000 euro per consolidamento del fabbricato del campo C del cimitero e i proventi degli oneri di urbanizzazione previsti per 406.050. Il titolo V accensione prestiti, i prestiti previsti per il 2005 ammontano a 2.350.000 di cui 500.000 come anticipazione di tesoreria, normalmente non utilizzati, ma previsti per far fronte ad eventuali necessità di cassa e 1.850.000 da mutui con cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento delle opere previste dal piano triennale per il 2005. Il titolo VI° sono le famose partire di giro che sono previste per 598164.57. Passiamo alle uscite che sono così suddivise: spese correnti 5559565.46 pari al 59,37%, le spese in conto capitale 2.265.050 pari al 24,19%, le spese per rimborso prestiti 942253.52 pari al 10,06%, spese per i servizi conto terzi 598164.57 che è il famoso 639 che abbiamo trovato anche nelle entrate. Le spese correnti ammontano a 5559565.46 articolate in capitoli di spesa affidati alla gestione dei capiservizio personale. Per il 2005 si prevede una spesa complessiva di 1.572.942 euro contro 1.563.976 previsti per il 2004 con un incremento di circa 0,57%. Gli interessi passivi dovuti alla cassa Depositi e Prestiti e da altri Enti pubblici e Privati ammontano a 412068.84 contro i 465531.07 previsti nel 2004 con un decremento del 12,97%. I contributi comunali destinati ad attività scolastiche, alle associazioni sportive, sociali e culturali ammontano a 455491.28 e sono in linea con il 2004. Le spese per l’acquisto di beni e servizi ammontano a 2880686.79 euro contro i 2604544.79 previsti nel 2004 con un incremento del 10,6%. Parte di tale incremento è da addebitarsi a maggiori costi e maggiori spese per il nuovo appalto della residenza assistenziale flessibile di via Santo Stefano. Il titolo II, le spese in conto capitale previste per il 2005 ammontano a 2.265.050 euro di cui 40.000 euro per manutenzione di beni immobili e trasferimenti edifici di culto; 2.035.000 per le opere previste nel piano triennale degli investimenti e 190.050 per l’acquisizione di beni immobili, spese di progettazione e fondo. Il titolo III spese per rimborso prestiti, rimborso di capitale previsti per il 2005 ammontano a 942253.52 di cui 500.000 euro per rimborso di eventuali anticipi di cassa, 442253.52 euro per la restituzione di quote capitali dai mutui contratti. Il capitolo IV sono le partite di giro che si compensano con quelle in entrata. Come avete visto abbiamo cercato di contenere le spese proprio per rientrare nel patto di stabilità e per quanto riguarda l’incremento sulla patto di stabilità che il Comune può applicare è dell’11,50 in quanto è ritenuto un Comune virtuoso in quanto la soglia prevista pro capite per abitante è di 580 euro e la previsione 2001 – 2003, la media nostra è 561.50. Per quanto riguarda invece le spese in conto capitale che andremo dopo a fare, dopo interverrà l’Assessore De Angeli che illustrerà più in specifico gli interventi, ma abbiamo interventi su edifici pubblici per 390.000, sulla viabilità per 730.000 che sarebbero nuove strade, bitumature, modifiche innesti parcheggi, interventi su acquedotto e fognature per 395.000, impianti sportivi per 165.000, illuminazione 95.000, arredo urbano 210.000, parchi e giardini per 50.000. Adesso per entrare negli obiettivi previsti per il 2005, passerei la parola all’Assessore De Angeli.
SINDACO


La parola all’Assessore ai Lavori Pubblici Stefano De Angeli che illustrerà tutti i dati riguardo ai Lavori Pubblici.
ASSESSORE DE ANGELI


Prendo la parola per fare una piccola relazione illustrativa di quello che sarà il programma degli investimenti nel campo delle opere pubbliche che, ovviamente, come già detto dall’Assessore Baracco, è strettamente calibrato sulle risorse economiche previste dal Bilancio appena visto. Le priorità rilevate per quello che sarà l’anno 2005 si possono così per sommi capi riepilogare: per quello che è il patrimonio immobiliare comunale gli sforzi economici saranno volti a garantire innanzi tutto il buono stato degli immobili attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria con specifico riferimento agli edifici comunali e scolastici; è prevista la costruzione di porta biciclette munite di tettoia presso le scuole elementari e medie. Per quanto attinente alle strutture cimiteriali anche in questo caso si ritiene importante provvedere alla sostituzione delle lattonerie dei canali di gronda ormai ammalorati e c’è uno stanziamento per la pavimentazione del cimitero di Cavagliano che attualmente è ancora sterrato. È prevista poi, per completare questa porzione di opere, la costruzione di autorimesse adibite a ricovero degli automezzi comunali da realizzarsi nel cortile dell’edificio recentemente restaurato. Per quanto concerne il capitolo viabilità, c’è da dire che il prevedibile sviluppo di carattere residenziale derivante dall’attuazione del piano particolareggiato di via Cameri a sud del paese, impone come esigenza prioritaria di concentrare gli sforzi economici nella realizzazione delle urbanizzazioni primarie e della strada di penetrazione di Piano Regolatore  che garantirà il collegamento tra le vie Cameri e Pascoli. Significativi interventi di manutenzione per quanto attiene alle bitumazioni sono previste per l’anno in corso su diverse vie; principalmente vanno ricordate la via Ticino, via Cavour, via Vescovo Bovio, via Carola, via Petrarca, via Arno. Per quanto attiene alla sistemazione di marciapiedi, anche questa è una priorità individuata dall’Amministrazione, verrà eseguita in alcune vie centrali, in specifica maniera la via Vescovo Bovio e la via Liberio Miglio. Nel campo della viabilità e dei parcheggi è particolarmente sentita e continua ad essere la necessità di realizzare una specifica area attrezzata al parcheggio di automezzi pesanti e a questo sarà destinato un ulteriore sforzo finanziario. Ultima annotazione per completare il piano viabilistico, per ciò che attiene alla sicurezza stradale, lo stanziamento per la realizzazione di sistemi  di rallentamento del traffico. Per 
quanto concerne il capitolo acquedotto e fognature oltre alla necessità di garantire la piena efficienza degli impianti e pertanto provvedere alle ordinarie manutenzioni delle reti di servizio, l’Amministrazione intende concentrare alcuni significativi sforzi su quelle che sono ritenute delle importanti priorità; in primo luogo va ricordata la realizzazione di una vasca di raccolta e smaltimento di acque provenienti dal …… che in passato hanno creato in caso di esondazione non pochi problemi nell’abitato di Cavagliano. Altro aspetto essenziale, sempre nell’ambito della frazione di Cavagliano, il potenziamento della rete fognaria principale anch’essa insufficiente a smaltire le acque in caso di forti piogge. Altri interventi che completano il capitolo, che sono più marginali forse dal punto dell’investimento economico, ma non per questo meno importanti, sono previsti nelle vie Giotto e Mantegna, via Marconi, via Bramante, la fognatura del cimitero comunale, lato recinto C, e campo sportivo. Per quanto concerne gli impianti sportivi la priorità di intervento viene individuata essenzialmente nella necessità di sostituzione della pavimentazione della palestra scolastica; per quanto invece riguarda l’area sportiva di via Cameri si prevede l’adeguamento della pavimentazione del campo polivalente per il calcetto e uno stanziamento per la realizzazione di gradinate per la palestra e nuovi spogliatoi. Per quanto concerne l’illuminazione pubblica particolare sforzo sarà concentrato sul potenziamento di alcune vie cittadine, con particolare riferimento ad alcuni tratti del centro, la realizzazione del tratto iniziale di via Libertà sul lato sud del paese e l’illuminazione dei parcheggi esterni alla Badia. Per quanto concerne arredi e giardini il piano triennale degli investimenti prevede degli stanziamenti per la manutenzione e sistemazione delle aree verdi esistenti, sia aree scolastiche, sia il parchetto di via Don Minzoni  e l’area verde di fronte alle scuole medie; mentre capitolo a parte, importanza particolare riveste la riqualificazione della via Liberio Miglio in quanto uno sforzo economico significativo verrà necessariamente concentrato sulla progressiva necessaria rimozione e sostituzione degli esistenti tigli, molti dei quali malati e giunti alla conclusione del loro ciclo vitale. Per quanto attiene al capitolo specificatamente urbanistico, il massimo impegno di questa Amministrazione, va ricordato, si concentrerà sulla revisione generale e strutturale del Piano Regolatore che, come tutti sappiamo, è lo strumento di importanza fondamentale per la programmazione organica del territorio: posto che l’attuale Piano ormai evidentemente superato non è più fedelmente rispondente alle odierne esigenze di sviluppo del paese. In secondo luogo c’è una necessità di adeguamento in ogni caso del Piano a tutte quelle che sono le nuove normative dei piani sovraordinati; ricordo il Piano Territoriale Regionale, il Piano Territoriale Provinciale di ultima definizione recente, il PAI Piano di Assetto Idrogeologico e le leggi regionali sul commercio, i piani di zonizzazione acustica, ecc. Questo ultimo aspetto completa quelli che sono gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione. Io avrei concluso. 
SINDACO

Dopo l’Assessore De Angeli, passiamo ora la parola all’Assessore ai Servizi Sociali e alla Pubblica Istruzione Luisa Miglio. Come tutti sapete per il nostro Comune era stata approvata nel 2004 la convenzione con l’Associazione dei Comuni che fa capo a Castelletto Ticino, un polo composto da 12 Comuni i quali stanno preparando i Piani di Zona. Ma l’Assessore si è molto dedicato anche a rivalutare alcuni servizi e a realizzare nuove attività all’interno del sociale, molte in collaborazione con l’oratorio. Diamo la parola a Luisa Miglio.
ASSESSORE MIGLIO


Buonasera a tutti. Io inizierò con l’esporre le iniziative che sono già state attuate e quelle che ancora saranno da attuare a partire dal comparto scuola per poi toccare il comparto politiche sociali. A febbraio è stato avviato il progetto denominato “E ora vai”, è un progetto rivolto agli alunni di quarta e quinta elementare, prima e seconda media ed è stato effettuato in collaborazione con l’oratorio Vandoni mediante un finanziamento comunale. Il progetto si svolge il martedì e il giovedì pomeriggio dalle 14,30 circa in poi e proseguirà fino alla chiusura delle scuole; prevede una prima fase di doposcuola dalle 14,30 fino alle 16 circa seguita da una seconda fase di attività di animazione dalle 16 in poi. Gli obiettivi principali del progetto sono: recuperare i ragazzi in difficoltà mediante aiuto nello studio e nell’esecuzione dei compiti, indurre nei ragazzi abitudini e comportamenti sociali corretti, nonché avviare gli stessi ragazzi alla conoscenza e al rispetto del territorio mediante attività ludiche  e di animazione. Durante le attività di studio i ragazzi sono seguiti da personale qualificato, intendo quattro insegnanti di scuola media in pensione, di cui tre di lettere e uno di matematica, due insegnati di scuola elementare, alcuni studenti universitari frequentanti il corso di laurea in scienze della formazioni primarie, qualche studente degli ultimi anni della scuola superiore. Durante le attività ludiche i ragazzi sono seguiti dagli animatori dell’oratorio. Le adesioni al progetto sono state numerose, al momento sono di trenta unità, si prevede però un incremento dovuto al favore che l’iniziativa ha suscitato. Va sottolineato poi che la scuola da parte sua ha offerto ampia collaborazione sia con il Comune, sia con l’oratorio per la realizzazione, la verifica e la valutazione del progetto. Infatti per valutare l’efficacia degli interventi sono stati previsti due tipi di verifiche: verifiche immediate in itinere effettuate dagli operatori stessi e verifiche fatte più avanti da effettuarsi con l’aiuto sia dei genitori, sia degli insegnanti della scuola media statale e della scuola elementare. In base alle risultanze verranno poi apportate opportune modifiche e verrà vagliata la possibilità di proseguire il progetto anche per gli anni scolastici futuri. Sempre rimanendo in tema di progetti e di collaborazione con l’oratorio Vandoni, stiamo valutando la possibilità di realizzare il centro estivo; è un’iniziativa rivolta alle famiglie che lavorano e che dopo la chiusura delle scuola per il periodo estivo hanno la necessità di trovare una sistemazione educativa e controllata per i proprio figli. Il progetto è ancora in fase embrionale di studio, certo è comunque che la sua attuazione verrà fatta con l’ausilio di don Enrico. Non si sovrapporrà all’attività dell’oratorio estivo, ma ne sarà complementare, poiché si svolgerà nelle mattinate che rimarranno scoperte dalle attività dell’oratorio e avrà presumibilmente la durata di quattro settimane. Per quanto riguarda la scuola materna, ricordo che nel dicembre 2004 è stata redatta la nuova convenzione e che tale convenzione ha durata quinquennale; qualora ci fosse una lista d’attesa per le iscrizioni l’Amministrazione Comunale si attiverà per richiedere l’istituzione di alcune sezioni di scuola materna statale. In accordo con i vigili urbani proseguirà per il secondo anno il corso per ottenere il patentino e sarà anche attivato un corso di educazione stradale; abbiamo proposto il servizio di scuolabus a settembre per i bambini di Cavagliano e della Badia che frequentano la scuola materna. Purtroppo l’esiguo numero delle adesioni non ne ha consentito l’attuazione, ma il tutto sarà riproposto a settembre 2005. Inoltre è prevista la messa a norma delle strutture scolastiche sportive come ha già evidenziato l’Assessore De Angeli. È tuttora in fase di studio l’apertura dello sportello integrato per i servizi socio – sanitari in accordo con l’associazione di volontariato; abbiamo rinnovato la convenzione con l’A.V.B. cioè con l’associazione di volontariato e dato un contributo per l’acquisto del nuovo mezzo di trasporto. Ricordo anche che abbiamo ampliato l’orario di apertura al pubblico dei Servizi Sociali estendendolo anche al sabato. I Servizi Sociali sono infatti aperti dalle 11 alle 13 tutti i giorni. Quest’anno abbiamo anche la fortuna di avvalerci dell’ausilio di tre obiettori di coscienza, un volontario del servizio civile a cui si aggiungerà tra qualche settimana un altro volontario sempre del servizio civile. Le aree di intervento di queste figure sono soprattutto quelle dei servizi socio – assistenziali. Faccio anche presente che gli appartamenti di proprietà comunale sono stati utilizzati per far fronte alle nuove povertà emergenti; quest’anno abbiamo anche incontrato tutte le associazioni sociali per programmare un calendario di attività per il 2005 che riproporrà anche la giornata “nonno-nipote” attuata lo scorso anno. Inoltre è in programma per il 4 marzo alle ore 21 presso la sala della cultura una Conferenza sull’affido. Al nido è stata  assunta un’educatrice che già operava nella struttura trasformando il suo rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato; questo ha consentito di ridurre la lista d’attesa al nido di cinque unità. Inoltre, per andare incontro alle esigenze delle famiglie, abbiamo prolungato l’orario di apertura serale di due ore: questo senza ulteriori oneri aggiuntivi per le famiglie. Anche quest’anno c’è l’intenzione di attivare il servizio nido estivo con le stesse modalità dello scorso anno. E’ stato sostituito, sempre al nido, l’essiccatoio che improvvisamente ha smesso di funzionare. Con i Comuni di Cameri e Galliate è stato avviato già lo scorso anno il progetto “Nati per leggere” che è un progetto nazionale scaturito dall’alleanza tra pediatri e bibliotecari che ha come scopo quello di favorire la lettura ad alta voce nei bambini nella fascia di età da 0 a 6 anni; prevedere il coinvolgimento dei pediatri del consultorio, dell’asilo nido, della scuola materna, del primo ciclo delle elementari e delle Biblioteche. Prevede l’acquisto di libri per bambini da posizionare nelle Biblioteche, negli asili nido, nella scuola materna, negli studi pediatrici e nei consultori in appositi spazi attrezzati allo scopo. Ad ogni nuovo bambino nato nell’anno, oltre al benvenuto, saranno anche offerti in omaggio un libro e la tessera personale della Biblioteca. Per promuovere l’educazione alla lettura i Comuni aderenti al progetto “Nati per leggere” hanno programmato due momenti di formazione: un primo momento rivolto al personale educativo, ai pediatri e ai bibliotecari e un secondo momento rivolto ai genitori e alle partorienti. Gli incontri della prima fase sono già stati fissati, sia per le date sia per le località, in particolare sono: a Cameri il 1 marzo alle 16,30, a Galliate il 17 marzo alle 16,30, a Bellinzago sabato 2 aprile alle 9,30 e ad Oleggio sabato 23 aprile alle 9,30. Gli incontri della seconda fase sono ancora in via di definizione, sono comunque rivolti ai genitori. Il progetto è stato inizialmente finanziato dalla Regione ed in seguito dalla Fondazione S. Paolo con un contributo di 25.000 euro da ripartirsi tra i tre Comuni aderenti al progetto; solo di recente il Comune di Oleggio si è aggregato per partecipare, ma soprattutto all’attività di formazione. Per quanto riguarda la casa di riposo dobbiamo aggiungere che è una RAF cioè una residenza assistenziale a struttura flessibile, ospita 39 anziani non autosufficienti convenzionati, tre anziani autosufficienti, ci sono inoltre cinque posti di soggiorno diurno e si sta studiando la possibilità di garantire un posto di sollievo. Dal primo gennaio del 2004 alla casa protetta si è insediata la società cooperativa KCS Caregiver che ha vinto la gara d’appalto per la gestione della RAF con un progetto conforme al capitolato d’appalto e contenente migliorie rivolte soprattutto all’assistenza alla persona. La cooperativa KCS ha acquistato un pulmino per la veicolazione dei pasti a domicilio e altre attrezzature da utilizzare nella struttura stessa. L’Amministrazione Comunale da parte sua aveva già sostituito gli elettrodomestici rotti e ha già ordinato da qualche mese alcune poltrone reclinabili che speriamo arrivino il più presto possibile, sono arrivate oggi e ha in previsione l’acquisto di armadietti, di carrelli per la biancheria, di due mosquito per allontanare le zanzare, soprattutto ai piani e altro materiale indispensabile ed eventualmente necessario. Dietro richiesta dei parenti è stata poi installata una macchinetta per l’erogazione delle bevande perché i parenti si lamentavano del fatto che quando andavano alla casa di riposo non avevano la possibilità di prendere il caffè o la bevanda perché erano obbligati a fare riferimento ad un’assistente o ad un operatore all’interno della struttura. L’ultimo punto in esame, poi ho concluso, riguarda le politiche giovanili: noi stiamo collaborando con la Provincia per realizzare un’indagine sulle condizioni di vita dei giovani in età compresa tra i 18 e i 29 anni. Questo al fine di individuare aree e modalità di intervento atte a perseguire  e promuovere il benessere delle nuove generazioni. Con i Comuni della Provincia di Novara, nell’ultima riunione erano circa 11, ma si stanno allargando, stiamo inoltre costituendo una rete di lavoro riguardo alle tematiche delle politiche giovanili che ha come scopo la raccolta e il confronto dell’esperienza dei vari Comuni per arrivare poi ad organizzare interventi collettivi supportati dalla Regione. Io vi ringrazio.
SINDACO


Siccome le avevamo sempre detto di essere sintetica, si è dimenticata che c’era nella sua relazione anche la climatizzazione, lo volevo ricordare perché l’avevi detta, ma dato che abbiamo continuato a dire sintetizza…..Diamo ora la parola all’Assessore all’Ambiente e all’Agricoltura Giorgio Tettoni.
ASSESSORE TETTONI


Buonasera a tutti. Io parto con una sventagliata su tutte le problematiche che andremo ad affrontare anche se, rispetto alle cifre che hanno in ballo altri Assessori, qualche volta mi sembra di essere un Assessore senza portafoglio, nel senso che abbiamo tanti problemi da affrontare ma ci rimane poca salsa su cui lavorare. Abbiamo già iniziato i lavori che ci erano stati richiesti dal Consorzio per l’adeguamento dell’isola ecologica soprattutto alle nuove condizioni operative e in merito alla sicurezza e proprio all’organizzazione di tutte queste operazioni. Questi lavori e soprattutto l’utilizzo costante dell’area che fanno i nostri concittadini, ha fatto emergere sicuramente un bisogno di espansione di quest’area, vuoi per avere spazi più comodi per la fruizione, vuoi per differenziare ulteriormente i rifiuti. I bisogni di spazi ulteriori, chiaramente ci fanno pensare ad una nuova isola ecologica ottimizzata secondo le nuove esigenze, il sito in cui è attualmente localizzata è insufficiente, per cui una nuova localizzazione ci porterà sicuramente a prevedere la costruzione  eventuale di quest’isola che noi abbiamo inserito nel nostro Piano Triennale in un sito che sarà sicuramente meno centrale rispetto all’attuale. Come già citava l’Assessore Baracco per la tassa dei rifiuti abbiamo aumentato del 2% il valore di questa tassa anche perché dobbiamo arrivare alla copertura del 100% del costo del servizio; c’è sempre in sospeso sopra la nostra testa il passaggio di questa tassa da tassa a tariffa che di anno in anno viene procrastinato perché effettivamente è abbastanza difficoltoso trovare un meccanismo che possa consentire di tariffare in modo corretto questo servizio. In merito alla raccolta differenziata, dobbiamo ancora una volta ringraziare i nostri concittadini per la gestione attenta che fanno dei rifiuti, anche per l’anno precedente eravamo annoverati tra i Comuni ricicloni che sono quelli che hanno una percentuale di raccolta differenziata di rifiuti superiore al 50%. In merito alla raccolta differenziata, stiamo  valutando insieme al direttore del Consorzio, la possibilità di avere una raccolta di plastica e cartone, soprattutto per le aziende e le attività commerciali più strutturata, anche perché effettivamente non è molto decoroso vedere in certi momenti montagne di scatoloni ammucchiate davanti agli esercizi commerciali in attesa di essere recuperati durante la giornata, purtroppo, e di questo il Consigliere Miglio dovrà darmi retta, nonostante la raccolta porta a porta, nonostante tutte questa possibilità, durante la solita giornata di pulizia dei boschi che si va a fare, a cui quest’anno ho partecipato anch’io, non tutti i nostri concittadini vogliono favorirci, il nostro mal di schiena il lunedì era abbastanza pesante da sopportare. Nei boschi purtroppo si trovano ancora spesso e volentieri rifiuti di qualunque tipo: dalle piastrelle all’olio esausto, fino ad arrivare a pacchetti di sigarette, una serie di pacchettini di wurstel di cui abbiamo fatto un’analisi abbastanza approfondita, io e Claudio, durante il nostro sabato mattina. Questa iniziativa della pulizia dei boschi è sempre proposta dall’AIB che continua ad agire sul nostro territorio a salvaguardia del nostro patrimonio naturalistico. Questa Amministrazione considera l’AIB un partner prezioso e continueremo ad appoggiare le loro iniziative anche economicamente. Vorrei segnalare a questo proposito l’imminente inaugurazione dell’aula didattica al Laghetto delle Ginestre; ufficialmente non è sul nostro territorio comunale, quindi potremmo anche dire non gloriamoci di qualcosa che non è nostro, però secondo me è estremamente importante perché rimane un esempio di recupero ambientale condotto con un’attenzione veramente puntuale. Un altro passo importante per la nostra Amministrazione e per tutte le Amministrazioni delle due province nel campo della depurazione e della distribuzione dell’acqua sarà la costituzione dell’ATO1 che si deve ancora costituire nella Regione Piemonte. Il primo atto formale è stato fatto nelle settimane passate ma è solamente un atto di accordo tra le due Amministrazioni Provinciali, però sicuramente tutti i passi per la costituzione dell’ATO1  dovranno concludersi entro dicembre 2006 e questo comporterà per al nostra Amministrazione un cambiamento sostanziale per la gestione del ciclo integrato delle acque. A proposito di inquinamento, rimane pur sempre l’inquinamento elettromagnetico e uno dei nostri obiettivi per quest’anno è quello di far realizzare lo studio relativo a tutte le sorgenti elettromagnetiche esistenti sul territorio, al fine di redigere il piano che la legge della Regione Piemonte dell’agosto 2004 ci richiede. Anche in collaborazione con la Commissione Ambiente abbiamo deciso di seguire questo passo, di avere questa analisi che sarà di tipo matematico, realizzata su modelli matematici, al fine di dare una linea di indirizzo con un regolamento che tenti di indirizzare i lavori in una certa direzione. 

Uno degli altri miei compiti era proprio quello di seguire i servizi tecnologici all’interno del Comune; noi abbiamo fondamentalmente tre sedi importanti come Comune, la casa comunale vera e propria, che anche se divisa in due parti, è comunque collegata in modo efficientissimo da una rete-dati tra le due, ma rimanevano un po’ come isole circondate da un mare inattraversabile la sede dei vigili urbani e la biblioteca. Già nell’anno precedente era stato realizzato un collegamento wireless tra le tre sedi in modo che adesso tutti gli uffici comunali sono sotto un unico sistema informatico, quindi hanno tutto un unico sistema di backup, rispondono tutti ad un unico server e tutti utilizzano l’unica connessione a banda larga su Internet, diminuendo in questo modo alcuni costi. L’obiettivo tecnologico che ci siamo posti per questo inizio d’anno è quello di attivare quello che è il VOIP, (voice over ip), quindi utilizzare la connessione Internet per veicolare tutte le telefonate via voce. Questo dovrebbe consentire, visto la larghezza di banda che abbiamo garantita dal collegamento di Internet, di ridurre ulteriormente le spese telefoniche. Quella che è la riduzione e il risparmio che noi avremo potrà essere speso per la tutela dell’ambiente durante quest’anno, è una promessa che facciamo fare al Sindaco direttamente in questa serata. A proposito ancora di tecnologie informatiche, l’altra strada che si sta percorrendo è quella di attivare una news letter di carattere informatico: appena verrà definito il servizio queste news letter potranno accedere a tutti coloro che vogliono veicolare informazioni con questo sistema di comunicazione che ormai sta diventando veramente importante. Grazie a tutti.
SINDACO


Ringraziamo l’Assessore Tettoni. Ora la parola all’ultimo, ma proprio per caso, Giorgio Brusati.
ASSESSORE BRUSATI


In questa relazione al Bilancio annuale di previsione per l’anno 2005 per lo sport, il turismo, il tempo libero e la cultura sintetizzeremo la descrizione delle opere e degli eventi citando solo i più importanti. Per lo sport: provvederemo urgentemente, non appena ci saranno le condizioni legate all’ultimazione della fognatura della zona PIP, alla realizzazione della fognatura di collegamento del centro sportivo di via Cameri con quella sopra citata. Si risolverà finalmente l’insostenibile situazione di disagio che si è venuta a creare negli ultimi anni con l’intasamento dei pozzi perdenti e dei relativi allagamenti. Veniamo agli impianti sportivi veri e propri, come già relazionato anche dall’Assessore De Angeli, rifacimento della pavimentazione e insonorizzazione della palestra scolastica grande, omai completamente usurata in via prioritaria. Adeguamento alla pavimentazione del campo coperto polivalente al gioco del calcetto, molto richiesto, così può essere messo a disposizione, oltre che al tennis, a chiunque lo richieda, come gruppi spontanei, società sportive e così via. Inizio lavoro, progettazione e studio per l’ammodernamento della palestra di via Cameri, in modo da trasformarla, le esigenze attuali lo richiedono, in un palasport vero e proprio con spogliatoi, gli attuali sono obsoleti, con nuove tribune per gli spettatori, anche perché attualmente gli spazi per il pubblico sono poco fruibili. Una zona sportiva polivalente di svago e di tempo libero nell’area comunale di via Vescovo Bovio, angolo via Bornago, davanti al cimitero tanto per intenderci, con studio del nostro ufficio tecnico per la realizzazione di un campetto da calcio a cinque, una pedana da skateboard, un campetto di sabbia per beach–volley, un campo da bocce. Il tutto circondato da manto erboso, piantumazione idonea allo spazio per il completamento della zona a verde. Completamento del campo di tiro con l’arco con realizzazione di una tettoia per la pedana, dopo che lo scorso autunno è stato adeguato il manto erboso per la fruizione della struttura da parte dei portatori di handicap: il tiro con l’arco è uno degli sport che meglio si adatta ai disabili. Finalmente possiamo confidare nella definizione prossima, essendo intervenuti in prima persona e direttamente da noi curata, del co–uso della piscina militare, risolvendo così un annoso problema anche per la fruizione da parte dei ragazzi delle scuole e aderenti alla Bellinzago Nuoto che vogliono praticare questo sport anche in inverno. 

Veniamo agli eventi sportivi che verranno patrocinati:  ricordo che lo scorso anno sono state riunite e incontrate tutte le società sportive, ricreative e culturali delle quali parleremo in seguito, quale associazioni, società, gruppi ecc. al fine di poter meglio organizzare gli eventi, senza concomitanze non volute per tutto il 2005. Atletica Bellinzago, gara podistica internazionale mercoledì 15 giugno, Bellinzago guarda le stelle, manifestazione giunta alla sua 4° edizione, prima prova campionato regionale di corsa campestre domenica 13 febbraio, 28° trofeo Angelo Andrea alla memoria, che si è già svolto con una notevole partecipazione di pubblico e di atleti. Football Club Bellinzago 14° torneo di calcio Mario Gaia a carattere nazionale per dilettanti e professionisti con inizio a maggio, 15° torneo di calcio Giuseppe Borri a carattere interregionale per dilettanti con inizio a maggio – giugno, 9° torneo Gabriele Mainino a carattere nazionale per prime squadre di società dilettantistiche con inizio a fine agosto. Primo torneo di calcio internazionale con invito a squadre francesi e svizzere, oltre alle italiane, per ragazzi fino a 10 anni per tutta la giornata di domenica 29 maggio, 18° torneo di Natale Angelo Coppe, al coperto per i calciatori più piccoli. Per il calcio tutto rientra in un progetto presentato alla Regione Piemonte dal titolo “il calcio per tutti”. Gara ciclistica, giro dell’ovest Ticino categoria allievi il 2 ottobre, trofeo Comune di Bellinzago Novarese organizzato dalla neonata società bellinzaghese “Ciclo 2000” Cardanese Piemonte che intende svolgere attività per promuovere l’uso della bicicletta anche nelle scuole. Ci saranno inoltre manifestazioni e gare organizzate dal Tennis Club Bellinzago, dalla società Arceri Oscar Bellinzago, dal Volley Bellinzago e infine organizzeremo una grossa manifestazione sportiva di promozione dello sport il 2 giugno patrocinata anche dal CONI  e dalle Federazioni Nazionali di categoria con la partecipazione di tutte le società sportive bellinzaghesi in occasione della Festa Nazionale dello Sport che è il 6 giugno. in queste manifestazioni ed eventi garantiremo il servizio di sicurezza con la collaborazione della nostra efficiente ed organizzata polizia municipale e l’intervento preciso dei sempre presenti e disponibili collaboratori dell’AIB. Erogheremo anche per il 2005, alle società che ne faranno richiesta contributi per le loro attività giovanili e di promozione sportiva per i giovani. Turismo e tempo libero: ricordiamo che Bellinzago Novarese è finalmente annoverato fra i Comuni turistici con deliberazione n. 757 del 29 dicembre 2004 della Provincia di Novara approvata dalla Giunta Regionale, questa è fresca, del 16 febbraio 2005, e che partecipiamo come associati all’attività della ATL, Agenzia Turistica Locale, della Provincia di Novara. Per il tempo libero patrociniamo le manifestazioni organizzate dalla pro loco Bellinzago quale la festa di primavera, le feste di fine estate, la pro loco in festa, la festa patronale  e natalizia. Il 22 maggio patrocineremo una grossa manifestazione per promuovere i giochi di ruolo in collaborazione con la pro loco, il gruppo modellistico e il gruppo bellinzaghese “giochi di ruolo”. Verrà effettuata al centro sportivo di via Cameri con l’utilizzo di tutte le strutture coperta a disposizione. Con la collaborazione della pro loco e di altre associazioni, organizzeremo il capodanno 2005 – 2006 al centro sportivo comunale di via Cameri  aperto a tuttI. Cultura: abbiamo organizzato con un adeguato stanziamento la 22° stagione musicale, la chiamiamo musicale e non concertistica in quanto molto diversificata nelle musiche prescelte  e nelle esecuzioni per l’anno 2005; avrà inizio con il concerto di sabato 12 marzo per Pasqua e si concluderà con il concerto di Natale il 22 dicembre cercando di soddisfare il più possibile il gusto musicale dei nostri cittadini. infatti ci sarò musica classica, bandistica, leggera, jazz e rock. Naturalmente anche con la partecipazione del corpo bandistico San Giovanni Bosco del maestro Claudio Bovio a cui verrà riconosciuto un adeguato contributo. Abbiamo inoltre previsto contributi per le esigenze organizzative e di proprie iniziative delle associazioni culturali e non che ne faranno richiesta; realizzeremo con la collaborazione del gruppo “sacre rappresentazioni” per il 20 – 22 marzo la messa in scena della Passione di Cristo – il complotto, giunta alla 3° edizione. Con uno stanziamento ad hoc la Biblioteca Comunale Calcaterra ha già organizzato, e sono i fase di svolgimento, i corsi di letteratura, i corsi di inglese e di spagnolo, e da questa sera, proprio una cosa recentissima, il corso di pittura si sta svolgendo nella sala della cultura. Il tutto presso l’attrezzata e ristrutturata sala comunale di piazza Martiri. La mostra del linguaggio del fumetto si è appena conclusa con un proficuo interessamento delle scuole di Bellinzago e delle loro insegnanti. Abbiamo aderito al progetto nazionale “nati per leggere” che è in fase di attuazione con i Comuni di Cameri, Galliate e Oleggio per promuovere la lettura con i bambini da sei mesi a sei anni presso la Biblioteca Calcaterra in uno spazio adeguatamente attrezzato, come già esaurientemente illustrato dall’Assessore Luisa Miglio. E con la Cultura concludiamo l’intervento. Grazie.
SINDACO


Ringrazio anche l’Assessore Giorgio Brusati, anche lui ha fatto una relazione molto circostanziata del programma per il 2005. Adesso la parola ai Consiglieri per sentire se hanno interventi da proporre. Chi vuole prendere la parola? La parola al Consigliere Pietro Bagnati.
CONSIGLIERE BAGNATI


Prima di iniziare i nostri interventi volevo un chiarimento circa la dettagliata ed esaustiva relazione dell’Assessore alla Cultura e all’Istruzione perché in questa relazione ho colto un aspetto per me nuovo in questo senso: mi è sembrato di capire che, per quanto riguarda la scuola materna, qualora ci fosse un numero di alunni in lista di attesa, si pensa di far fronte con l'istituzione di nuove sezioni di scuola materna comunale o statale. Volevo chiedere se ho ben capito e, in caso affermativo, quali sono le motivazioni che stanno alla base di questa scelta. Grazie.
ASSESSORE MIGLIO


Ha capito perfettamente. Il numero di bambini iscritti lo scorso anno era 213, stiamo valutando quale sia la capienza della struttura stessa, e qualora ci fosse un esubero rispetto alla capienza stessa, ci attiveremo proprio per richiedere al Ministero l’autorizzazione alla scuola materna statale: per due motivi, primo perché nell’attuale scuola elementare ci sono dei locali a norma e quindi possono essere utilizzati senza oneri aggiuntivi per il Comune. Secondariamente per dare la possibilità a quelle famiglie che non possono pagare una retta di poter usufruire di un servizio statale. 
SINDACO


Ci sono altri interventi al riguardo? 
CONSIGLIERE BAGNATI


Abbiamo sentito le relazioni veramente complete degli Assessori che hanno illustrato quello che è l’atto più importante che l’Amministrazione Comunale si trova ad approvare che è appunto l’approvazione  del Bilancio, che è l’atto di indirizzo per tutto quanto attiene l’Amministrazione dell’anno in corso che, se vogliamo intendere, è la trasformazione dei programmi elettorali da buone intenzioni ad atti concreti. Per quanto riguarda questo Consiglio Comunale, che negli anni è stato espropriato di tante competenze, rimane forse quella in assoluto la più importante delle decisioni che questo Consiglio Comunale deve assumere; questo è il motivo per cui il nostro intervento sarà articolato, vista l’importanza dell’argomento, e pertanto chiederemo la parola tutti e tre noi Consiglieri del gruppo “Bellinzago per tutti”. Intanto devo dire che noi siamo del tutto contrari a questo Bilancio, siamo contrari perché il metodo con cui questo Bilancio è stato presentato non ci è piaciuto. Se per quanto riguarda il Piano Triennale degli investimenti che ci era stato rassegnato pochi giorni prima dell’approvazione in Giunta, non avevamo fatto osservazioni all’Assessore in quanto capivamo che il poco tempo tra le elezioni e la scadenza dell’approvazione del Piano Triennale non aveva consentito allora di fare percorsi diversi, non capiamo e non abbiamo capito invece come mai per quanto riguarda questo Bilancio di previsione, con tutto il tempo a disposizione, l’abbiamo avuto ovviamente nei tempi previsti dalla normativa, ma i nostri uffici hanno ormai una capacità e un’esperienza tale da non andare contro la norma, ma in tempi che non hanno consentito di fare da parte nostra alcune considerazioni preliminari. Ci è stato consegnato il Bilancio così già confezionato, con già le scelte operate dall’Amministrazione. Noi eravamo abituati a lavorare in maniera diversa, noi eravamo abituati a predisporre una bozza del Bilancio, di portare questa bozza di Bilancio in discussione con i gruppi consiliari allargati, vedo qui ora Consiglieri, ma allora simpatizzanti di gruppi consiliari che hanno partecipato a diversi di questi incontri. Questa bozza veniva ragionata, si lasciava il tempo perché ciascuno potesse fare le proprie osservazioni, tante devo dire, di queste osservazioni venivano anche accolte dall’Amministrazione; in questa maniera si arrivava ad un Bilancio più condiviso che non questo, dove in effetti non abbiamo avuto modo di fare alcuna osservazione di tipo propositivo. Pertanto, a fronte di questo metodo che non condividiamo, esprimiamo un parere del tutto contrario a questo Bilancio, prova ne è che in questa sede e prima di questa serata, non abbiamo presentato alcun emendamento al Bilancio stesso: non perché non riteniamo che questo Bilancio non avesse bisogno di emendamenti, ne avrebbe bisogno, ma riteniamo che la procedura dell’emendamento da sola non è sufficiente a giustificare questo metodo che ripeto, non condividiamo. Per quanto riguarda il merito di questo Bilancio, e quindi passando all’aspetto del Piano Triennale degli investimenti  che poi sarà magari sviluppato in maniera più specifica e puntuale dai miei colleghi, una semplice osservazione: ci è stato riferito che questo Piano Triennale degli investimenti è stato ridotto rispetto a quanto previsto nel mese di ottobre, limitatamente per quanto riguarda l’elenco annuale degli investimenti perché la finanziaria, lo sappiamo bene, ha posto dei paletti non solo più sulla spesa corrente ma anche sugli investimenti. Una piccola parentesi: non riusciamo a comprendere come si possa davvero risparmiare e si possa davvero pretendere che l’economia torni a girare e ci siano le condizioni per poter aumentare questa nostra economia in difficoltà, quando oltre a limitare le spese correnti, questo sì che potrebbe essere un risparmio se fatto in maniera oculata, veniamo poi costretti a tagliare anche gli investimenti. Ma tant’è. Questa scelta prudente, siamo un Comune virtuoso, incassiamo il fatto che siamo un Comune virtuoso che non è cosa di poco conto, e mi preme sottolineare questo aspetto, ma perché togliere dall’elenco annuale e toglierci la possibilità di fare delle scelte? Perché eliminare dall’elenco annuale anno 2006 una serie di interventi che sono importanti e che potrebbero comunque, se non essere realizzati, almeno avere una possibilità di inizio. Perché procrastinare questi interventi? E qui chiudo il mio breve intervento, pare che l’Amministrazione abbia allontanato nei tempi anche un bel po’ delle buone intenzioni, anche un po’ delle promesse elettorali; mi auguro che non allontani troppo le risposte alle esigenze che si aspetta la cittadinanza di Bellinzago. Grazie.
SINDACO


Vuoi la risposta, siccome tu avevi detto sul fatto del Piano Triennale, io volevo solo, senza fare nessuna polemica, il fatto del Piano triennale degli interventi spiegherà meglio l’Assessore Baracco il motivo e comunque sentiamo anche gli altri. Poi volevo dire che hai ragione sulle promesse, però se io sono andata a leggermi attentamente la cronistoria del resoconto della presentazione del Bilancio del 2004, e devo dire che di tutto quello che voi avete detto non è stato fatto niente negli anni, quindi noi abbiamo ripetuto molto di….in sei mesi alcune cose si potevano forse fare. Al di là della frase polemica, penso che sia giusto parlare (segue intervento fuori microfono) infatti è vero, volevo dite che siccome tu hai già messo l’intenzione che noi non andremo incontro, volevamo dire speriamo di poter fare quello che promettiamo. Diamo la parola a Claudio Miglio.
CONSIGLIERE MIGLIO


Io vorrei fare un rapido commento sulle tariffe e sui contributi che questa Amministrazione ha fissato per il 2005. Leggo il verbale di deliberazione della Giunta Comunale datato 4 gennaio 2005 e prendiamo atto di quelle che sono le revisioni tariffarie per il servizio a domanda individuale. “soggiorno mensile all’asilo nido +5% indifferentemente per residenti, non residenti e per il part – time. Al contempo l’asilo estivo aumenta del 5% con le stesse modalità. Mensa anziani +11% di aumento della tariffa pasti, servizio idrico integrato +5% sul costo dell’acqua, la depurazione non è aumentata perché per legge non si può aumentare. Servizi cimiteriali +5% per tutte le prestazioni garantite, canone di utilizzo delle palestre comunali +5% in modo indiscriminato per società affiliate al CONI, gruppi spontanei e operatori professionali, retta della casa di riposo + 20% per tutte le possibilità di ricovero consentite, e ho lasciato volutamente questo dato per ultimo. Valutando più nel dettaglio quelle che sono le percentuali di copertura dei vari servizi, apprendiamo che l’asilo nido ha una copertura del 39,51%, la mensa anziani del 63,70, il servizio idrico integrato, anche se manca il dato, è sempre stato coperto e speriamo lo sia tuttora oltre il 100%. I servizi cimiteriali sono coperti per l’85,19, gli impianti sportivi per il 20,17 e la casa di riposo per il 100%, ma in realtà ben oltre, cioè per il 106, 107%. Prendiamo inoltre atto dell’aumento della TARSU di un 2% con una copertura che viene portata al 94% mentre rimangono invariati ICI, trasporti sociali, mensa scolastica e addizionale IRPEF. Questi dati impongono alcune considerazioni sia  di ordine tecnico, sia di ordine politico; siamo disposti a dare per scontato un certo aumento delle tariffe si può anche giustificare per una serie di motivi che vanno dall’aumento dei costi di gestione, alla necessità di coprire il più possibile certi servizi, fino ai trasferimenti statali sempre minori, anche se vengo a sapere questa sera che grazie alla precedente ottima Amministrazione, quest’anno i trasferimenti rimarranno invariati. Tuttavia, nonostante queste giustificazioni, alcuni aumenti appaiono sconsiderati. Possiamo comprendere l’aumento della TARSU del 2%, bisogna portare al copertura al 100% nel 2005, per cui può andare bene. riteniamo comprensibile un aumento delle spese di gestione del caro estinto, al limite anche un aumento del 5% della retta dell’asilo nido, anche se noi avremmo differenziato tra residenti e non, ad esempio. Alcuni altri aumenti invece sono difficili da digerire; il servizio idrico integrato, aumenta del 5% a fronte di una copertura totale del servizio. Anche se le previsioni per un futuro, speriamo lontano, sono per un aumento rilevante del costo dell’acqua potabile, in questo momento l’aumento ci sembra eccessivo, inappropriato e ingiustificato, quasi che si vogliano precorrere i tempi. Vorremmo poi chiarimenti dall’Assessore Baracco. L’aumento del costo di utilizzo delle palestre, pur condivisibile, è una scelta che si sarebbe potuto e dovuto strutturare meglio. Gradiremmo sentire poi in proposito l’Assessore Brusati. Dal momento che il grado di copertura degli impianti sportivi è sempre stato basso per una precisa scelta politica, cioè il poter fare sport anche per chi non ne ha la possibilità economica, i ragazzi soprattutto, riteniamo che nessun  aumento di qualsiasi entità del costo delle palestre, potrà mai portare alla copertura del servizio. Allora, se proprio si doveva aumentare, perché farlo per tutti allo stesso modo e non magari favorendo le società affiliate e facendo pagare il maggior costo agli operatori professionali? Costoro, tutto sommato, beneficiano in maniera considerevole di impianti pubblici a costi risibili sottraendo ore che potrebbero usare le società. io ricordo le lamentele di alcuni dirigenti del Bellinzago calcio, e l’Assessore Brusati lo potrà confermare, che minacciavano ripetutamente di chiudere i settori giovanili della società per i costi della palestra troppo elevati. La scorsa Amministrazione ha ridotto, anche se lievemente, per ben due volta la tariffa delle società affiliate, per cerare di non soffocare le stesse società. stupisce peraltro questa scelta anche se è pur vero che basta compensare a fine anno elargendo generosi e mirati contributi, ma questo è un altro discorso. Veniamo alla casa di riposo: +20% con un grado di copertura di oltre il 106%. Sappiamo che il nuovo appalto comporterà, rispetto al precedente, un aumento di circa l’11% mentre il restante 9% verrà utilizzato per un vago aumento nonché per un altrettanto vago miglioramento dei servizi erogati; può essere comprensibile l’aumento del costo dell’appalto mi auguro a fronte di proporzionali benefici per i degenti. Ma quello che capiamo di meno, e siamo certi ci verrà spiegato dall’Assessore Miglio, è il restante 9% che dovrebbe essere speso in servizi aggiuntivi. Quali saranno? Quando verranno proposti? Da chi sono stati richiesti? E ancora, vista la copertura abbondantemente sopra il 106% e vista l’ottimistica se non confermata previsione, di maggiori proventi dall’ASL, viste le pensioni di sopravvivenza di molti nostri vecchi e vista anche, il Sindaco mi consentirà, l’attenzione che ha sempre dimostrato per i poveri vecchietti in campagna elettorale, ci chiediamo se non si poteva contenere un poco questo esorbitante aumento, anche senza scendere sotto il 100% di copertura. Sarebbe stato un segnale di maggior coerenza e di vera attenzione per gli anziani. Infine l’aumento della mensa anziani dell’11%: credo che questo aumento sia quello dell’appalto medesimo. Ma perché ancora una volta farlo pagare tutto all’anziano? Qui parliamo di cifre irrisorie nel Bilancio di un Comune come Bellinzago, però cifre cospicui per le tasche dei pensionati al minimo. Crediamo che l’Amministrazione, se solo avesse ritoccato la quota incamerando la perdita di qualche euro, ne sarebbe uscita con una migliore immagine, seppure più povera. Anche così ne esce più povera ma per un altro verso. Avete impostato una campagna elettorale sul sostegno dell’anziano, sul povero vecchietto che muore di caldo nella casa protetta e poi lo castigate in questo modo, pur a fronte di ipotetici miglioramenti della qualità della vita che comunque ci riserveremo di verificare, isola climatica compresa. Questi sono, secondo noi, segnali politici non trascurabili, perfettamente in linea del resto con la politica della coalizione a cui vi ispirate, basta vedere come il nostro Governo tiene fede al patto stipulato con gli italiani: tante promesse ma poi sono sempre le solite fasce che  pagano i vantaggi di pochi. Permettetemi infine una rapida scorsa del Bilancio per fare un paio di considerazioni su alcune voci presenti e su altre purtroppo assenti. Non voglio entrare nel merito dei contributi sportivi per la discrezionalità che riconosco all’Assessore Brusati nell’assegnazione dei medesimi, anche se mi sembrano un po’ sbilanciati a favore del calcio, ma non avevo dubbi. Leggendo invece la delibera di Giunta sull’assegnazione dei contributi e il Bilancio, notiamo alcune cose di cui chiediamo conto al Sindaco e agli Assessori competenti, vado alla rinfusa: notiamo che quest’anno non è stato girato al gruppo missionario il contributo regionale per la racconta differenziata del ferro presso l’isola ecologica. Si trattava, negli anni precedenti di una cifra intorno ai 1000 euro che la precedente Amministrazione aveva deciso di dare a parziale indennizzo per la minore raccolta di ferro che loro effettuavano sulle strade; avendo aperto l’isola ecologica loro raccoglievano meno ferro e quindi si era pensato di girare a loro il contributo regionale e per due anni è stato erogato. In questa sede non si vuole assolutamente fare una classifica di valori, mi sembra comunque che tra la ventina di associazioni richiedenti e beneficiarie di contributi, e tutte meritevoli, quella penalizzata di più sia stata proprio una delle più importanti, sia per l’impegno profuso dei suoi iscritti, sia per la destinazione dei fondi raccolti. Ci auguriamo che la cosa sia solo sfuggita a un’Amministrazione che ha finora, e va dato atto, dimostrato di volersi far carico dei problemi anche del Terzo Mondo, il progetto “Brasile” ne è la prova. Vediamo, nonostante tante chiacchiere, che ci sono a Bilancio 2.500 euro in meno per l’acquisto di libri per la Biblioteca; riteniamo che la cultura e l’imparzialità culturale non siano né una prerogativa, né una priorità del Governo cui questa Amministrazione si ispira, ma sinceramente ci si poteva differenziare. Sappiamo che la capo servizio si è offerta di decurtare il suo budget di spesa di questa cifra, adducendo come scusante la mancanza di spazio per riporre libri. Si poteva fare molto meglio. Ci auguriamo che una volta sistemata, come da programma elettorale, la Biblioteca ci si possa far perdonare. Fra l’altro va detto, e mi auguro che l’Assessore lo sappia, che con questa decurtazione di investimento il Comune rischia di perdere il contributo regionale del 2006, quindi ci auguriamo che certe valutazioni dei capi servizio vengano vagliate attentamente dagli Assessori competenti e, o dal Sindaco. Notiamo poi 2.500 euro in meno per la pro loco, 2.500 euro in meno per le associazioni culturali benefiche, ma ciò conferma le nostre valutazioni precedenti; ci chiediamo anche come mai non sia stato reiterato il contributo di 1.600 euro all’associazione “Noi per loro” che pure lo ha richiesto. inoltre vediamo una voce in più, 8000 euro per spettacoli organizzati dal Comune: si tratta di una cifra importante, in apparente contrasto con la politica risparmiosa fin qui tenuta, e questo fa pensare a progetti di una certa entità. Vorremmo sapere qualcosa in più, considerato che la campagna elettorale è ancora lontana. Infine prendiamo atto che i proventi previsti per l’estrazione materiale di cava è pari a zero; sappiamo della situazione di blocco estrattivo della cava…ma l’altra? A domanda precisa mi è stato risposto che il materiale estratto in precedenza ed accumulato basterà per tutto l’anno senza ulteriormente scavarne. Prendiamo per buona l’affermazione ma invitiamo gli Assessori, gli amministratori, crediamo che per loro sarà molto facile, a verificare questa informazione. Grazie.
SINDACO


……..giusto che l’Assessore Baracco risponda perché su questo vorrei solo ricordare lo sbilancio che abbiamo già l’anno scorso deliberato per quanto riguarda la gestione della casa protetta e siamo stati qua a fare…..vero? Già l’anno scorso delle transazioni. È facile fare questo perché non avete messo dentro nessuna spesa riguardo né riscaldamento, né niente, ma c’era arrivato un e–mail che diceva che pur avendo mantenuto il gettone del peso pubblico esattamente uguale a l’anno scorso, guadagnavamo il 400%, non abbiamo capito come vengono fatti i calcoli. Comunque la parola all’Assessore Baracco.
ASSESSORE BARACCO


Voglio rispondere al Consigliere Miglio. Per quanto riguarda le rette a domande individuali, per carità io capisco dalla vostra parte l’Opposizione deve cercare di trovare il cavillo per criticare  e non approvare questo Bilancio, la cosa…..(segue intervento fuori microfono) no, scusami un attimo (segue intervento fuori microfono) per favore. La cosa mi lascia alquanto perplesso perché innanzitutto per quanto riguarda la TARSU vorrei ribadire una cosa, primo: nell’arco di 4 anni, non so chi ci fosse prima a governare questa Amministrazione, aveva anche fatto un aumento pari 15% dal 2000 al 2004, confermatemi se non è vero. Ci siamo?….(segue intervento fuori microfono) no, scusami mi lasci finire per favore? (segue intervento fuori microfono) il tasso di copertura per quanto riguarda lo smaltimento rifiuti siamo arrivati al 94,5%, non al 100%. Per quanto riguarda invece il 106% che citava il Consigliere Miglio relativo alle entrate della casa di riposo, voglio far rilevare una cosa: innanzitutto il 106% è vero,. Però in questo calcolo non vengono considerate le spese di ammortamento, queste sono le pure rette. Desidero sempre ricordare inoltre, non so chi governava prima, che nel 2004 avevamo una copertura pari al 120%, ora siamo a una copertura del 106%, mi sembra che qualcosa sia abbastanza diminuito. La stessa cosa il gettone per quanto riguarda il peso pubblico, e qui sono rimasto abbastanza esterrefatto quando mi è arrivata una e-mail dove si diceva voi non mettete che c’è una copertura del 300%: vado a vedere, anche nell’anno precedente copertura 100%, era il 300%. Voi dovete fare l’Opposizione, per carità, mi sembra corretto, però mi sembra che nell’ambito di quelle che sono le tariffe non abbiamo fatto altro che applicato il minimo di quello che nei due anni non era mai stato applicato. Tengo presente un’altra cosa, io ho fatto anche un sondaggio di quelli che sono stati gli aumenti negli anni precedenti, asilo nido 22,8%, per quanto riguarda……e per i non residenti il 33%; le case di riposo erano aumentate dal 98 al 2004 del 22,77%, per quanto riguarda i non autosufficienti del 25% la retta giornaliera  soggiorno diurno. Mi sembra che tutto sommato le tariffe che noi siamo andati ad adeguare abbiano un contenimento quantomeno relativo all’inflazione che attualmente esiste; mi sembrano un po’ poco motivate queste considerazioni da parte del Consigliere Miglio. 
SINDACO


Volevo aggiungere un’altra cosa rispetto alla casa di riposo, che l’aumento dell’11,8% è stato dato al personale, tant’è che abbiamo dovuto fare una transazione innovativa con la CSA che gestiva la struttura nei passati sei anni in cui abbiamo dovuto fare questa transazione perché altrimenti gli stipendi dei dipendenti non sarebbero stati pagati. Abbiamo riscontrato che nel corso di un appalto che era stato dato con una spesa mensile media di 50.000 euro, si è riusciti dopo neanche un anno e mezzo ad aumentarlo di 13.000 euro per cui l’anno scorso c’è stato un grosso sbilanciamento in tal senso. Senza dire quello che ha detto già l’Assessore, che della copertura non erano stati messi dentro assolutamente né le spese di gestione e significa anche le spese di riscaldamento che incidono, a parte gli ammortamenti, ma incidono notevolmente. Per quanto riguarda anche alcune…..sul funzionamento, è stato presentato martedì il nuovo appalto che sicuramente è un passo in avanti rispetto a quello precedente; tant’è che alcune cooperative avevano detto che l’avevamo fatto, pur essendo un aumento consistente. Però ripeto che si era partiti da 50.000 euro in media mensile e dopo neanche un anno erano state già chieste delle prestazioni aggiuntive, mentre adesso l’assistente sociale sta preparando per dimostrare come sia decisamente migliorato. È vero che si può fare facile ironia sulla tariffa al pasto da euro 3,60 a 4, però voglio ricordare pochissimi gli utenti bellinzaghesi che usufruivano di questi pasti, mentre noi ne prevediamo ben 25 da consegnare perché molti anziani bellinzaghesi preferivano, visto come veniva consegnato e che tipo di pasto veniva erogato, perché bisogna pensare anche alla qualità del pasto che veniva erogato, andare a pagarne otto presso magari negozi locali che lo portavano a domicilio. ……è stato illustrato in varie occasioni ai parenti degli anziani questo aumento perché non è stato fatto a cuor leggero. Comunque è stata fatta anche ironia sul fatto che chissà se l’ASL per quanto riguarda la spesa sanitaria…..Ricordiamo che la nostra zona prende solo il 30,5% di spesa sanitaria, quando basta andare nel Comune vicino di Cameri che prende 43 euro al giorno. quindi vorrei solo dire che noi stiamo combattendo perché venga riconosciuta pari dignità: chissà perché la nostra zona prende 30,5 euro di spesa ospedaliera quando basta andare a Cameri, Galliate ecc. ne prendono ben 43. Siamo esattamente inferiore. Abbiamo fatto……ed è arrivata una lettera che avrebbe adeguato, anche perché non riusciremmo  a capire questa differenziazione, perché non è che costi meno l’anziano ricoverato in una nostra struttura rispetto ad un’altra. Nonostante questo, voglio ricordare che i 1.050 euro che pagano, che poi chi non è in grado di pagare, sapete benissimo che c’è un Regolamento e viene incontro l’Amministrazione perché più di tanto non può essere chiesto all’anziano, quindi è inutile che ci nascondiamo dietro un dito perché questo è sempre stato fatto, come viene fatto all’asilo nido, come viene fatto in altre strutture; voglio ricordare che rimane comunque la tariffa più bassa che è applicata non solo in Provincia di Novara ma nelle Province attorno, basta andare a vedere ……e gli altri. Certo che si può dire ce ne sono altre, con un servizio che è decisamente migliorato e con degli acquisti che abbiamo dovuto fare. se vuole aggiungere qualcosa l’Assessore…..
ASSESSORE MIGLIO


Penso che sia stata esauriente. Comunque  nella riunione con i capiservizio di martedì era già stato fornito l’appalto, il verbale della riunione di gara, era già stato dato il progetto e quindi noi abbiamo già illustrato tutto quello che doveva essere illustrato sulle migliorie presenti alla casa protetta e sulle motivazioni che avevano portato alla stesura di quell’appalto; motivazioni che erano strettamente legate a un aumento della qualità del servizio all’interno della casa protetta, qualità del servizio richiesta espressamente dai parenti degli ospiti.
SINDACO


C’era qualcuno, volevi ribattere? Assessore Giorgio Brusati, visto che era stato chiamato….
ASSESSORE BRUSATI


Voglio rispondere al Consigliere Miglio senza entrare in polemiche perché io voglio collaborazione, io ascolto molto i consigli di tutti. Per quanto riguarda le tariffe delle palestre la percentuale può essere qualcosa di poco affidabile, in questo senso, se tu mi aumenti il 5% 5 euro, sono 5,25; se tu mi aumenti il 5% 50 euro sono 55. Quindi pensiamo con questi aumenti di non aver salassato nessuno specialmente le società affiliate a federazioni (segue intervento fuori microfono) sempre 5%, però 5,25 una società affiliata, 55, ci siamo spiegati? (segue intervento fuori microfono) certo, 5% entità matematica e tradotto in miseri centesimi………questo è il concetto. Non voglio assolutamente polemizzare con la questione, siccome ero Presidente del  Bellinzago calcio fino a mia elezione sono stato tirato in ballo perché il calcio reclamava per le tariffe e non è assolutamente vero: il calcio non reclamava per le tariffe, ma perché gli negavate le palestre, gli avete tolto le ore, avete mandato i bambini in mezzo alla strada sotto l’acqua d’inverno. Questo reclamava il calcio, non il costo, questo è chiaro. I contributi del calcio che sono stati dati per il 2004 l’avevate stabilito voi, è stato dato quello che voi avevate stabilito, 2.500 euro. quest’anno sono state allineate tutte, Miglio mi ascolti? (segue intervento fuori microfono) certo nella vostra previsione c’era quello, è stato rispettato quello, avevate stabilito 2.500 euro. quest’anno il contributo che verrà dato alle società sportive è in rapporto ai loro iscritti; fino a prova contraria il calcio è quello che ha in assoluto il maggior numero di ragazzi sotto i 18 anni iscritti. È verificabile, puoi controllarlo. Chiuso con il calcio mi sembra di essere già andato oltre. La cultura non si misura in euro, fino a prova contraria, i libri si possono acquistare con quella riduzione, gli stessi libri con più oculati acquisti. Ho finito.
SINDACO


….non sapevo se Claudio voleva ribattere, c’era (segue intervento fuori microfono) va bene. C’è Oliviero che voleva parlare. Finiamo i tre della…..
CONSIGLIERE DACCO’


Partirei da due considerazioni che ho trovato e che troviamo tutti dal vostro programma elettorale. Avevate individuato queste priorità: garantire ai cittadini costante informazione e trasparenza nell’operato. Nell’ultima pagina facevate riferimento a “il Consiglio Comunale deve tornare ad essere un organismo importante e decisionale altrimenti la Giunta rischierebbe di diventare, come nel recente passato, troppo accentratrice”. A me sembra significativo questo richiamo, per questo, visto che stiamo parlando di Bilancio, vedo se sono capace di argomentarlo. Possiamo differenziarci, Maggioranza e Opposizione, sulle diverse scelte? Questa è una cosa normalissima. Abbiamo più difficoltà a confrontarci sulle tabelle perché non può essere che ognuno si inventa come fare i calcoli. Se l’Assessore riteneva di farlo come è stato promesso, la tabella attiva alla copertura dei costi, veniva allegata e noi sapevamo e leggevamo per tempo e potevamo adesso eventualmente contrastare una tabella che era allegata alla documentazione. Se la tabella la conosce soltanto l’Assessore per me è come se non esistesse; e questa non è la collaborazione perché le hai preparate, dovevi mandarle per e - mail, anche il Sindaco aveva promesso che sarebbero arrivate per tempo, non sono arrivate. Questo è un argomento che non è trattabile perché tu, Assessore soprattutto, hai voluto che non si discutesse: è inutile che mi dici come l’hai calcolato, non so neanche quali sono. Quindi può essere che abbiamo sbagliato qualcuno dei conti, può essere, ma le tabelle si presentano, si fanno e si confrontano su quelle. Mi aspettavo, rispetto al Bilancio, di avere intanto una visione d’insieme, di conoscere, per esempio, alcune priorità. E sempre sotto l’aspetto più squisitamente pratico, di avere in allegato, anziché tante tabelle che illustrano con i grafici capitolo per capitolo, ma sono semplicemente i grafici di quei numeri, qualche elemento che potesse dare all’Opposizione, ai cittadini, a chi si volesse interessare, il senso delle scelte. Faccio qualche esempio così mi faccio comprendere: se c’è scritto nella relazione che il costo del personale si incrementa soltanto dello 0,54, uno percepisce che il costo del personale è il più basso e quindi non ci sono modifiche. Ma se uno sfoglia il Bilancio e trova che un settore incrementa del 2%, che un altro settore incrementa del 6,5% e che un altro settore ancora incrementa del 18,5%, volete dirmi quali sono le differenze? Avete intenzione di assumere? Questo non è uno scandalo, però lo devi dire caro Assessore perché altrimenti sono cose che sai tu e la discussione non può essere normale, è falsata perché non è vero che lo 0,50….è un numero matematico, ma il senso non c’è. Dice, tenuto conto che in questo, in questo ecc. settore non ci sono interventi, non ci sono incrementi, in questo, in questo la Giunta, l’Amministrazione pensa che sia giusto incrementare: questa è un’informazione, che non è ancora un confronto, ma per lo meno è un’informazione corretta. Se io rilevo che, per l’arredo urbano ci sono 180.000 euro su un capitolo di spesa, è possibile che cosa sono questi 180.000 euro di incremento? O no? L’informazione che io richiedevo non era dovuta al sottoscritto perché sono il Daccò, era semplicemente un metodo che consentiva a ciascuno di fare una valutazione un po’ più dettagliata e un po’ più seria, credo……….Nel Bilancio di previsione si possono registrare alcuni notevoli spostamenti e quindi io leggo, non può che essere così, però se non è così può anche darsi che leggo male io, che la stessa difficoltà che ho incontrato io a leggere i dati, li ha incontrati la stessa Giunta perché nel giro di quattro mesi, per esempio, il dato riferito al 2005 si discosta di oltre il 25%  perché avevate previsto di spesare 2.745 che dopo quattro mesi diventano 2.000.000; avete cambiato e quindi tolto, e quindi spostato 710.000 euro che è un miliardo e mezzo. Se io dico che vorrei anche capire, certo che ti dico dove li hai spostati, perché li hai spostati negli edifici pubblici, nel parcheggio, hai diminuito parchi e giardini, tanto è vero che uno degli Assessori dice senza portafoglio, ha ragione. Ma la questione è che questa è un’informazione che dovete dare voi, quindi che devi date tu, non devo andarla a scoprire leggendomi tutto; 710.000 euro avete spostato in quattro mesi perché nella prima bozza che è stata approvata c’era una cifra e avete spostato adesso 710.000 euro: è vero o non è vero? Sono io che me lo invento? Credo che sia vero. Non ho trovato un documento che lo motivasse perché potevo contestarlo lo stesso ma almeno c’era……Perché avete previsto di spesare i parcheggi 120 e dopo quattro mesi ne spesate soltanto 60? Perché la nostra valutazione ha portato a questa scelta: credo che due righe di commento sotto l’aspetto dell’indirizzo del Bilancio 2005, fosse dovuto, e io mi auguro, in termini positivi, che ravvedendosi, dalle prossime volte ci sia un confronto. Se questo confronto può arrivare anche prima non è detto che voi dobbiate assumete le eventuali nostre indicazioni come operative, però credo che un confronto, io l'ho sempre auspicato e dato che o non rappresento la vecchia Amministrazione, parlo dal mio punto di vista. Se c’è un confronto, può essere anche aspro, ci possiamo anche scaldare, ma per lo meno un confronto è fatto anche di valutazioni cere; avete fatto 10 spostamenti di opere, alcuni dei quali anche significativi, il 2005 è diventato il 2006, il 2006 è diventato il 2007, è possibile? Certo che sì, uno può anche cambiare idea, non contesto che l’avete fatto ma anche di questo non c’è traccia, non c’è una riga di commento, uno è dovuto andarsele a pesare queste cifre. Avete inserito per 400.000 euro tre voci che qui dentro non ci sono: poi è stato pubblicato, m sembra giusto anche sotto l’aspetto formale, avete annullato, sempre dal vostro, non dalla vecchia Amministrazione, non c’entra niente la vecchia Amministrazione, 660.000 euro, le scuole di Cavagliano, la manutenzione, i terrazzi della casa di riposo, via fermi, via Volta, le aree verdi, in quattro mesi, non c’è una riga di commento per l’evoluzione che la Giunta ha avuto nella predisposizione del Bilancio 2005 e nel Triennale 2005 – 2007. Io sarei stato più contento, avrei ……magari la stessa cosa ma il confronto sarebbe stato sicuramente più ricco, più articolato e forse poteva venire anche qualche contributo……Mi fermo qua.
SINDACO


…..erano già stati illustrati i motivi dall’Assessore, aveva portato ai capigruppo, comunque risponde l’Assessore.
ASSESSORE BARACCO


La finanziaria è uscita il 30 dicembre e ci siamo dovuti ravvedere per rientrare nel patto di stabilità. Per quanto riguarda la prima adozione del Piano Triennale, che è stata approvata se non ricordo male, entro il 15 ottobre, abbiamo avuto la segnalazione per l’inserimento di due nuove opere da parte dell’ufficio tecnico e questo l’abbiamo fatto con una delibera del 21.12. Per quanto riguarda invece le opere tolte, abbiamo dato delle priorità anche perché era inutile che facevamo il libro dei sogni, vale a dire delle opere che dovevamo andare a fare quando sapevamo che non saremmo stati in grado, non perché non volevamo noi, ma perché la finanziaria ce lo imponeva, non avremmo potuto fare. Allora il libro dei sogni non siamo in grado di inventarlo, vogliamo fare delle cose concrete dove dobbiamo dire abbiamo impegnato 2.035.000 per quanto riguarda gli investimenti e quello ci attiveremo per farli, non mettere 3.500 e poi farne 500, 700 o 912 come era stato fatto qualche anno precedente. Questa è la prima cosa. Per quanto riguarda il Bilancio e i dati, il Bilancio che io ho messo questa sera a confronto non è altro che quello che i capigruppo hanno ricevuto più di un mese e mezzo fa, che era il PEG e ce lo hanno chiesto espressamente, dove era dettagliato opera per opera e gli investimenti che l’Amministrazione intendeva fare. Per quanto riguarda la trasparenza mi sembra che sotto questo aspetto non ci sono stati problemi perché vi abbiamo dato il Piano Triennale, vi abbiamo dato il PEG dove tutto era dettagliato con le opere che dovevamo fare. Per quanto riguarda invece l’altro discorso del metodo del Bilancio che mi chiedeva prima il Consigliere Bagnati, mi sembra che prima di approvarlo l’abbiamo visto con i capigruppo. Noi abbiamo detto questo è il nostro Bilancio anche perché c’erano dei dati che per quanto riguarda le spese correnti, se andiamo a vedere tra le righe, non è altro che la manutenzione del patrimonio del Comune: perciò non siamo andati fuori dalle righe, abbiamo cercato di mantenere quello. Per quanto riguarda gli investimenti abbiamo detto siccome se investiamo di più dobbiamo poi avere…….è un po’ la coperta corta, nel senso di dire non possiamo avere spese correnti maggiori per poi fare minori investimenti; noi preferiamo avere un equilibrio tra le spese correnti e gli investimenti in modo da rimanere dentro il patto che la finanziaria ci impone. Non c’è poi arrivato nessun emendamento in merito e noi siamo andati avanti per la nostra strada, anche perché ci sembrava un Bilancio in cui avevamo individuato alcune iniziative, alcune opere che riteniamo di portare avanti e gli Assessori l’hanno già illustrato. Per quanto riguardo, ripeto, la trasparenza per Dacco’, mi sembra che se tu non hai avuto la possibilità di vedere il PEG, il tuo capogruppo non te l’ha fatto vedere. Quello che io ho messo questa sera non è altro che il riepilogo di quello che voi avete in mano. Il problema è che le tabelle le ho fatte così, perché io non sarei neanche tenuto a mettervi qui questo: voi avevate in mano un PEG, un Piano Triennale e su quello dovevate lavorare facendo dei vostri emendamenti. Se non lo vuoi puoi anche lasciarlo lì, non è un problema, l’abbiamo fatto perché volevamo avere una certa trasparenza e perché  tutti i Consiglieri potessero vedere, capitolo per capitolo, come vengono impegnati i soldi.
SINDACO


Ancora Oliviero Dacco’.
CONSIGLIERE DACCO’


Se vogliamo attivare da oggi e anche per il futuro una dialettica un po’ più accesa, io accetto. Ho parlato di numeri tutti riferiti a quelli che hai impostato tu da quando sei Assessore, senza nessun riferimento al passato. Quindi quando dico che ci sono stati 710.000 euro, sono riferiti al tuo e quindi mi devi rispondere dicendo io e la Giunta che rappresento come Assessore al Bilancio, li abbiamo modificati. Io non ho fatto riferimento alcuno, quindi quando rispondi devi essere preciso perché io non ho fatto riferimenti se non con le voci di Bilancio che hai costruito tu. Chiedevo e suggerivo, e se sarà così le prossime volte, ne avete diritto e facoltà, e prenderò atto. Suggerivo ancora una volta, lo faccio ancora adesso, che come per le imprese ai numeri di Bilancio solitamente c’è una relazione che evidenzia la filosofia di quel Bilancio, le priorità e le scelte; credevo di poter suggerire anche per il futuro una metodologia che illustrava questo, ed è ancora una colta di competenza dell’Assessorato che stasera rappresenti tu. Terzo, ho fatto riferimento, avrei potuto fare lungo, nel senso che se vogliamo discutere del Bilancio capitolo per capitolo, voce per voce, io sono pronto anche stasera e quindi me lo sono letto, il capogruppo mi ha passato per tempo tutto quello che mi doveva passare; se vogliamo confrontare e fare anche una disquisizione tecnica voce per voce, io sono pronto, possiamo iniziare subito, per dare atto  a te che il Bilancio ce lo siamo letti e la documentazione che ci avete mandato ce la siamo letta e verificata. L’altro che faceva riferimento, tagliando di molto, era questo……………sicuramente sì, io non lo nego mica, però s eleggo che tra le priorità c’è scritto “favorire l’occupazione con particolare attenzione alla difesa e sostegno alle attività artigianali e commerciali, nuovi posti di lavoro”, fra le priorità. Mi dici e mi dice la Giunta nell’anno 2005 su questa voce che cosa c’è dentro? Se io leggo il Bilancio trovo che ci sono dentro 28 aziende agricole con 72 addetti, 6 industrie con 175, un agriturismo, no c’è scritto niente, né per gli artigiani, né per i commercianti. L’avete scritto voi, non l’ho mica scritto io. Si può sapere i commercianti quanti sono? Gli artigiani quanti sono? Che cosa rappresentano sotto l’aspetto produttivo, che cosa c’è dentro sì o no? Qui c’è la campagna elettorale, qua c’è il Bilancio. Volevo semplicemente, anche con un po’ di foga, di questo mi scuso, fare riferimento a cose concrete per quello che sono capace di fare, ma senza inventarmi soltanto storie che non sono contenute nelle aride cifre che avete presentato, sono tutte dentro qua e credo di non essere andato….perché i riferimenti che ho fatto sono tutti riscontrabili anche voce per voce.
SINDACO


Favorire l’occupazione lo si può fare anche con dei contatti, senza scriverlo nel Bilancio: cosa facciamo, diamo il contributo? Giustamente ha presentato l’Assessore che  magari una revisione del Piano Regolatore o altre cose potrebbero favorire alcuni insediamenti. Per quanto riguarda la sensibilità dimostrata dalla Giunta riguardo ai commercianti penso alla sensibilizzazione, basta vedere a come abbiano risposta tutte le iniziative e come siano state coinvolte, penso che sia la risposta, senza dover prevedere un contributo, che è stato dato, per quanto riguarda le loro iniziative. Adesso comunque c’era Giovanni. La parola a Giovanni Delconti……
………………….

Il Consigliere Daccò in pratica ha fatto tutto un commento sui, ha fatto domande e risposte per come la vedo io; mi dispiace che la serata si è accesa, siamo andati in alcuni punti, anche fuori dall’Ordine del Giorno, cerchiamo da questo momento di rispettarlo, continuare il nostro giro con le nostre relazioni e poi dare un senso leggermente più civile. Grazie.
SINDACO


C’era Giovanni che voleva parlare. Giovanni Delconti.
CONSIGLIERE DELCONTI


Innanzitutto buonasera a tutti i presenti anche se è tardi ma non ho aderito all’invito di parlare prima di loro, mi avevano avvisato che sarebbe stato un intervento lungo e quindi buonasera anche se è tardi. A nome del gruppo noi ringraziamo il dottor Manfredda e il personale dell’ufficio finanziario che, più volte sollecitato da noi per via telefono, ci hanno dato delle spiegazioni, delle delucidazioni. Quindi un grazie va al responsabile di servizio e al personale che è sempre efficienti e opera e sono disponibili anche presso di noi che siamo un po’ dei rompiscatole per cercare di avere delle risposte e quindi dedicano magari parte del loro tempo prezioso ad esaudire le nostre richieste. Fatta questa premessa anche noi dobbiamo sottolineare il discorso informazione: sarebbe stato bello magari avere una riunione precedente dove gli Assessori avessero fatto quello che hanno fatto questa sera. questo perché ci sarebbe stato giustamente un dialogo, come più volte è emerso dagli interventi precedenti, ma ci sarebbe stata anche la possibilità di fare delle domande specifiche avendo il tempo per poterle sviluppare  e per poter fare delle proposte o delle controproposte o degli emendamenti, come dicevano prima anche loro inerenti ad alcuni casi. Noi li sentiamo questa sera, non c’è stata realmente questa relazione complementare che dava gli indirizzi; però siamo anche noi un pochettino freddi, di questo chiedo scusa anche a tutti i Consiglieri perché non eravamo nell’Amministrazione passata quest’anno siamo abbastanza freddi perché sono i primi momenti, i primi approcci, quindi ci sono delle piccole difficoltà che vanno superate lavorando, esaminando e dedicando un po’ di tempo. Quindi è chiaro che anche per noi sarebbe stato bello avere queste delucidazioni prima per poterle poi sviluppare e discutere. Però, detto questo, noi abbiamo ascoltato questa sera, io entrerei nello specifico perché dopo se facciamo discorsi, è già tardi, abbiamo già sentito tante cose: entrerei nello specifico delle cose, visto che quello che interessa a tutti noi è sapere bene, perché gli indirizzi ci sono stati detti ma non sono stati elencati con priorità, modalità e caratteristiche. Per esempio ho sentito parlare di previsione di Piano Regolatore: mi piacerebbe sapere qualcosa di più perché quando si parla di Piano Regolatore  tutti noi siamo legati al territorio e quindi i nostri cittadini sono legati a questo strumento che, volente o nolente, devono far fronte perché se devono presentare un progetto, se devono fare qualcosa a casa loro, è uno strumento di confronto, di riferimento. Quindi questo Piano Regolatore  che, mi è parso di capire questa sera, parlate di revisione, quindi avete qualche idea più precisa rispetto a quanto noi avevamo chiesto e detto all’inizio dei primo Consigli Comunali; una revisione di un Piano Regolatore  che, secondo noi, è abbastanza vecchio, anche perché se ha avuto varianti conseguenti è comunque uno strumento, il signor Sindaco si ricorda, abbiamo assunto come consorzio intercomunale. Eravamo appena diventati Assessori noi quando si è parlato di sciogliere perché la legge non permetteva più i consorzi intercomunali di Piano Regolatore, quindi si veniva da una storia antecedente al 90; sappiamo bene che un Piano Regolatore  ha delle risposte all’interno do otto anni, oggi ancora più repentine proprio per l’intervento di centri commerciali, viabilità modificate, interventi molto rapidi e quindi un Piano Regolatore  risponde anche molto meno, magari in cinque anni, in una legislatura uno fa in tempo a vedere se le previsioni sono state azzeccate o meno. una revisione a noi parrebbe, visto che questo Piano Regolatore ha anche una normativa che è diventata abbastanza tortuosa e abbastanza difficoltosa da gestire, visto anche i continui richiami legali per dare delle risposte e dei progetti edilizi che a volte danno delle interpretazioni particolari della normativa. Questa è la prima cosa. La seconda cosa, ho sentito parlare ancora di dossi…..(segue interventi fuori microfono) ho visto nel Piano Triennale ….(segue intervento fuori microfono) l’abbiamo visto su qua (segue intervento fuori microfono)…….non sono i dossi. È una domanda che andava fatta….(segue intervento fuori microfono) va benissimo, è una risposta già data. C’era scritto sistemi di rallentamento (segue intervento fuori microfono) chiedo spiegazione. Poi ho sentito parlare di vari lavori, li abbiamo letti anche qui, qualcuno è previsto come il piazzale della chiesa, autorimesse, abbiamo visto questo mega intervento di fronte al cimitero, vedremo sul progetto che cosa si fa. Quella è una zona di un certo rispetto e noi vorremmo che venisse salvaguardata, vedremo il progetto; noi torniamo sempre a quello che abbiamo detto nei primi Consigli cioè è difficile  andare a dare una risposta a delle voci e a delle cifre anche importanti, dove si parla di ipotesi grossa, tipo questa dove si dice, impianti sportivi, realizzazione dei nuovi spogliatoi e delle gradinate, si parla di un impegno di 150.000 euro. Vediamo cifre sostanziose non confrontate con dei progetti anche schematici di riferimento, quindi è difficile andare a dire è una bella cosa,  è una cosa intelligente, è una cosa che non serve. Come noi avevamo già detto i primi Consigli, riferimento i nostro giudizi sempre una volta visti i progetti perché sulla carta è un po’ il libro dei sogni che si diceva; si può scrivere tutto e poi cambiare e modificare, vediamo le singole voci. Abbiamo sentito parlare di AIBI Noi siamo contenti che si parli di AIBI perché questa associazione, che per noi è molto importante, per il nostro paese è molto importante, sostituisce sul nostro territorio la Protezione Civile. Quindi questo loro ruolo di Protezione Civile è estremamente importante, non abbiamo visto in questo Triennale una voce che riguardi il loro grosso problema che è quello che noi avevamo analizzato in campagna elettorale:  avevamo analizzato presso di loro, abbiamo avuto modo di verificare il loro campo mezzi, la loro peculiarità nell’organizzarsi, la loro professionalità, essendo volontari, abbiamo capito che il loro grosso problema era la sede, avere una sede adeguata, idonea, che gli permettesse di poter essere ancora più efficienti di quello che già sono. Noi non abbiamo visto in questo Triennale una voce dedicata ad un’acquisizione di area, ad una disponibilità, a qualcosa che pensi a loro. Parlavamo di un Triennale, quindi ci sembrava giusto, visto la citazione dell’Assessore che fosse anche citata questa cosa: ripeto, sono dei ragazzi che lavorano tutti i giorni, ci sono anche dei pensionati e dedicano molto del loro tempo libero, è giusto dargli un occhio di riguardo; non basta il contributo perché serve per le loro reali attività di vita, non serve per la loro gestione  e organizzazione futura. Poi abbiamo sentito parlare di associazioni,  di giovani, l’altro Assessore alla Cultura, non abbiamo trovato molto di specifico sui giovani nel Bilancio: senz’altro ci sarà, ecco perché chiedevamo veramente che questa spiegazione iniziale fosse sostenuta, magari qualche settimana fa, in maniera tale che si potesse fare approfondimento. Non c’è  molto su cosa volete fare sui giovani, su cosa intendete organizzare per i giovani, come intendete l’approccio con i giovani ecc. Un’altra grossa voce che notiamo, quelli del sabato, altro gruppo estremamente interessante che esiste a Bellinzago, altro gruppo di volontari, di ragazzi che dedicano il loro tempo libero agli altri (segue intervento fuori microfono) questo io non lo so, non lo sapevo questo (segue intervento fuori microfono) se lo dite, scusa, non ho interrotto neanch’io, dopo me le dici. Se dopo mi dici che è vero, io accetto. Noi abbiamo solo sollevato, come gruppo, alcune cose che ci sembra……….non abbiamo visto niente e abbiamo pensato, che anche questi ragazzi che nell’ultima festa di carnevale hanno fatto una bellissima cosa: chi lavora per il carnevale sa che è faticoso perché si fa alla sera col freddo e questi ragazzi hanno dedicato del tempo che non è indifferente e hanno fatto un lavoro che era molto bello. Abbiamo poi sentito parlare dall’Assessore Tettoni di isola ecologica, di questo siamo contenti perché, l’abbiamo già detto negli altri Consigli, dov’è non risponde più, secondo noi alle esigenze, della situazione e andava già pensata prima cercando di evitare, questo l’avevamo già detto qualche Consiglio fa, il dispendio di denaro per adeguarla, tanto sappiamo che non risponderà più alle esigenze. Quando si parla di volontariato, anche noi, visto che parlo di isola ecologica, aderiamo a quella frase che ha detto il Consigliere Miglio che è quella che riguarda il gruppo missionario perché ero Assessore io nel 91 quando anche noi prendevamo in considerazione il contributo a questo gruppo perché faceva raccolta differenziata ed è stato il primo a fare la raccolta differenziata in paese, il primo gruppo di volontari che realmente ha fatto da pilota per la raccolta differenziata: nessuno come loro ha mai fatto la raccolta differenziata. Hanno cominciato per primi e hanno portato avanti un lavoro a volte estenuante e difficoltoso. Ci sarebbero altre cose, però mi rendo conto che l’ora è quella che è, che comunque penso di essere andato al centro di alcuni problemi; il problema più grosso è questo dell’informazione, noi non c’eravamo né prima, ci siamo ora e da quando ci siamo lo diciamo, l’abbiamo detto per le antenne, abbiamo continuato a dirlo. Non abbiamo paura di creare un’assemblea, anche aperta ai cittadini, dove si illustrava il Bilancio a tutti dicendo quelle che erano le singole voci, cosa si intendeva fare a grandi linee, ecc. ecc. per poterne parlare; questo noi l’abbiamo già chiesto anche per le antenne, l’abbiamo detto anche questa sera, continueremo a dirlo. Siamo convinti, poi lo vedremo anche nel punto seguente, che alcune cose si risolvono in un certo modo, dopo lascio la parola al mio capogruppo; comunque sui lavori è chiaro che ci piacerebbe sapere qualcosa in più perché è la parte più sostanziosa del Bilancio, è la parte più grossa delle voci che sono voci ma che non sono spiegate. Premetto che senz’altro starete lavorando, avete dei progetti, avete delle idee da fare vedere, spariamo di poterle giudicare, di poterci confrontare su queste idee senza arrivare ad un Consiglio e dovere per forza decidere. Grazie.
SINDACO


Non so se Stefano voleva dire qualcosa, penso che sia giusto ascoltare questo suggerimento soprattutto per quanto riguarda questo corrente anno, settembre, ottobre. Accetteremo il Consiglio anche di confrontarci magari di più un po’ tutti per quanto riguarda questo Piano Triennale che non deve essere quello che io a volte ho chiamato libro dei sogni e che quest’anno è stato ridimensionato ma per forza maggiore. Volevo solo dire due cose: per quanto riguarda la sede della AIB, noi abbiamo dei contatti, c’è l’Assessore e gli altri e c’erano alcune sedi che si sta cercando di esaminare per vedere se è fattibile eventualmente l’acquisto; ce ne era già una in atto ma alla fine è andata in niente. Si pensa, caso mai ne discuteremo con i capigruppo anche con un gruppo più allargato, per vedere se è percorribile la strada, insieme naturalmente  a quella di AIB, sentendo alcuni Enti che potrebbero avere una sede adatta. Quelli del sabato non l’ha detto nemmeno l’Assessore perché gli abbiamo fatto vedere una sede e loro non ci hanno ancora dato una risposta; non ho nessuna difficoltà a dirlo. È stato rimesso a posto l’appartamento di via Ticino che già usavano, uni viene usato dal gruppo dove fanno piccoli lavoretti ed è l’appartamento che si era incendiato, che è accanto e prima di poterlo utilizzare per le nuove povertà, abbiamo chiesto a quelli del sabato di andarlo a vedere e sono dici giorni che ci vanno regolarmente perché vogliono coinvolgere tutti. quindi per quello non abbiamo voluto dirlo, perché una risposta ufficiale non l’abbiamo; l’appartamento di via Rimembranza è stato messo a posto però ci sembrava che fare un piano in via Ticino dedicato a loro, sia al gruppo di quelli del sabato per quelli che frequentano questi gruppi di lavoro, che si trovano per poterlo utilizzare meglio, sembrava potesse andare incontro ad una soluzione. Quindi non è che non abbiamo cercato, ancora non ci hanno dato una risposta, anche se ho parlato con Bonfiglio che è Presidente dell'associazione a cui loro aderiscono e che ha detto che a loro piace molto perché sono venuti a dirmi che non se la ricordavano più la sede. Quindi adesso è a posto mentre l’attuale sede di via Rimembranza potrebbe essere usata per le nuove povertà e come base di appoggio con un’apposita convenzione con l’associazione dei Comuni. L’Assessore non lo diceva proprio…..Comunque ascolteremo il fatto che, quando stenderemo il prossimo Bilancio, che gli Assessori illustrino, perché a volte, lo dico molto onestamente, il Bilancio è una serie di cifre a cui deve, rispondendo al patto di stabilità, a volte voi avete parlato con il ragioniere e tutti noi avevamo delle belle idee ma poi tutti hanno dovuto comprimersi all’interno di quello che ci chiede il patto di stabilità; ogni tanto dicevamo tutti useremo l’avanzo di Amministrazione che è diventato questa cosa che speriamo tutti di poter usare, quindi vedremo, anche ascoltando i suggerimenti, di imparare a farlo meglio magari confrontarci. Un tempo si presentava alla popolazione, alcune Amministrazioni lo fanno, ma quando lo presenti già scatta la chiusa, vai sui giornali ma di fatto non si cambia niente. Comunque ringrazio per il suggerimento dato. 
……………………..

Volevo sicuramente puntualizzare con maggiore dettaglio quello che intende questa Amministrazione come revisione del Piano Regolatore, perché io ho parlato di revisione generale strutturale del Piano Regolatore  perché sposo sicuramente ciò che afferma il Consigliere Delconti su alcuni aspetti: sulla maggior parte degli aspetti questo piano è sicuramente superato e non risponde più a quelli che sono i dettagli e le odierne esigenze. Cosa intendiamo per revisione generale strutturale? Sostanzialmente un nuovo Piano Regolatore per il semplice motivo che, facevo prima riferimento ai piani sovraordinati, il Piano Territoriale Regionale, il Piano Territoriale Provinciale, tutte quelle che sono le leggi che in questi ultimi tempi sono nate, leggi regionali, si pensi al commercio, si pensi ai piani di zonizzazione acustica, alle analisi di compatibilità ambientale; c’è tutto un ginepraio di leggi e di Regolamenti che devono sicuramente essere recepiti dallo strumento urbanistico. Non solo, la nostra idea sarebbe quella di fare un rilettura, un aggiornamento del patrimoniale esistente, con particolare riferimento a quello che è il centro storico e tutta la situazione dei piani particolareggiati, quindi di fatto una nuova mappatura, una nuova revisione cartografica di quello che sarà il piano; la possibilità, visto che siamo nel 2005 e non più nel 1980, di avere anche una disponibilità del piano su un supporto digitale, su un supporto informatico. Conseguentemente a questo nasce anche l’esigenza e la necessità di rivedere quelle che sono tutte le norme tecniche di attuazione, che siano più chiare e più puntuali. In buona sostanza che sia un piano più fruibile, più snello e più rispondete a quelle che sono le esigenze attuali che non sono certamente quelle di un Bellinzago del 1980, con tutta evidenza; la necessità anche di coordinarsi con quello che è il Regolamento edilizio, i Testi Unici dell’edilizia e quant’altro. Per cui di fatto è vero che ho parlato di revisione generale strutturale, ma una revisione strutturale talmente profonda che coinciderà con un nuovo Piano Regolatore. Questo era un aspetto che volevo puntualizzare. Per quello che è il Piano Triennale, è vero, al di là di quelli che sono interventi di semplice manutenzione ordinaria e straordinaria, di quelli che sono il patrimonio comunale, credo che siano condivisi e non ci siano problemi. Sposo anche qui quello che è un invito del Consigliere Delconti a verificare quelle che saranno poi le progettualità più incisive, quelle più organiche, quelle più qualificanti, sicuramente a un discorso di preventiva presentazione, preventivo ragionamento per poter accogliere quelli che sono gli indirizzi dei gruppi consiliari di Minoranza. Spero sul Piano Regolatore  di essere stato chiaro. Non so se vuole aggiungere qualcosa….
……………..

Il Consigliere Delconti è sceso in qualche particolare ma brevemente, poi avremo modo di chiarirlo meglio. Per quanto riguarda le  gradinate quello che è  previsto per il 2005 sono 50.000 euro, non 150.000, il 2006 che è l’anno prossimo, adesso stiamo parlando del Bilancio del 2005 (segue intervento fuori microfono) sì, però ….(segue intervento fuori microfono) volevo solo spiegare che nella mia relazione ho specificato che per quanto riguarda le gradinate era in fase di studio e di progettazione questo lavoro che poi sarà di una entità notevole e ci sarà modo poi di rivederlo quando il progetto sarà pronto per il 2006 chiaramente (segue intervento fuori microfono) sarà un intervento notevole (segue intervento fuori microfono) quindi avremo modo di…(segue intervento fuori microfono) e per quanto riguarda l’area di svago davanti al cimitero sarà sicuramente nostra cura e non  è intenzione della nostra Amministrazione andare a disturbare quello che è l’area cimiteriale; quindi verrà fatta una progettazione ma tenendo in considerazione che di fronte c’è il cimitero. (segue intervento fuori microfono) sì, cercheremo anche di recintarla e di vedere queste cose.
……………….

Per quanto riguarda le politiche giovanili volevo aggiungere che il tutto è in fase di preparazione, sia per gli incontri che verranno fatti, ne abbiamo uno per esempio il 3 marzo a Castelletto, ci siamo visti una sola volta; in occasione di questi incontri valuteremo quali sono le azioni da fare. Non solo, ma stiamo anche aspettando le indicazioni della Provincia perché è stato visto l’Assessore Fiore, io in quel momento non c’ero perché ero a casa con l’influenza, comunque mi sarà relazionato quanto è stato detto dall’Assessore Fiore.
SINDACO


C’è qualche altro intervento? C’è la capogruppo? 
…………………

Mi rendo conto che la serata è stata abbastanza animata, comunque volevo concludere con una mia relazione. Mi rivolgo al nostro Sindaco e ai colleghi Consiglieri: dopo aver ascoltato la relazione dell’Assessore al Bilancio con le relative cifre, le relazioni degli altri Assessori e gli interventi dei gruppi di Opposizione, vorrei a questo punto, in nome del gruppo di Maggioranza, aggiungere alcune considerazioni al dibattito in corso. Noi consideriamo questo documento in maniera particolare per una serie di motivi: riteniamo questo Bilancio di transizione perché è il primo Bilancio approntato da questa nuova Amministrazione  e nel redigerlo si sono dovute conciliare in alcuni casi le scelte della passata Amministrazione con quelli che sono i nostri nuovi indirizzi. Di transizione perché da quest’anno entra in vigore il patto di stabilità, anche per gli investimenti in conto capitale, ponendo rigidi parametri circa la spesa che i Comuni possono deliberare. Di transizione infine perché stiamo cercando di impostare anche al di fuori dello strumento finanziario, il recupero  e relativo rilancio, di settori importanti del nostro tessuto sociale, casa di riposo, centro sportivo, Piano Regolatore  e le associazioni. Tutto ciò naturalmente richiederà tempo e denaro ma anche una fattiva partecipazione delle Opposizioni nei passaggi più significativi. Per quanto riguarda questo Bilancio di previsione evito di entrare nei dettagli già illustrati dai vari Assessori, mi limiterò ad analizzare alcuni punti significativi di questo documento. Relativamente al settore scuola e servizi sociali, vorrei sottolineare l’importanza di due progetti, uno in fase di attuazione e l’altro in fase di progettazione: il primo è denominato “e ora vai”, è rivolto ai ragazzi delle scuole elementari e  medie e come ampiamente illustrato dall’Assessore Luisa Miglio. Il secondo sarà finalizzato a sopperire la carenza delle famiglie che lavorano per quanto riguarda l’assistenza dei figli dopo la chiusura della scuola in collaborazione con l’oratorio Vandoni. Senza dubbio la casa di riposo rappresenta un settore molto importante per un’Amministrazione e lo è stato anche in questa occasione. Purtroppo per una serie di circostanze, nuovo appalto con relativi maggiori costi, adeguamento al costo della vita, si è dovuto ritoccare in maniera sensibile il costo della retta mensile degli ospiti; ciò però ha portato notevoli migliorie per quanto riguarda al qualità del servizio come più volte richiesto dai parenti degli ospiti stessi. Per quanto riguarda l’ambiente il punto importante è l’attuazione del piano dei siti relativo alle sorgenti elettromagnetiche. Altro punto significativo: spese per la progettazione, capitolo per il quale sono stati messi in Bilancio per il 2005 100.000 euro, scopo dello stanziamento mettere mano al Piano Regolatore Generale, strumento che deve essere il più possibile aggiornato alle normative vigenti e adeguato allo sviluppo del territorio. Il capitolo degli investimenti in conto capitale merita di essere menzionato in quanto riteniamo sia stato portato a buon livello di credibilità sia dal punto di vista delle opere, sia per quanto riguarda le risorse impegnate. Ci auguriamo che percentuali di realizzazione possa alla fine essere più che soddisfacente. Accogliamo con favore il discorso relativo al centro sportivo che tende ad eliminare alcune situazioni oggettivamente penalizzanti; apprezziamo inoltre il ricco programma sportivo e culturale previsto dall’Assessore Brusati. Alla luce di quanto sovraesposto il gruppo di Maggioranza voterà  a favore per il Bilancio di previsione 2005. Grazie.
SINDACO


Ringrazio il capogruppo. Adesso se ci sono altri interventi,  altrimenti se volete fare la dichiarazione di voto. C’è Pierino De Marchi che vuole fare la dichiarazione di voto o intervenire?…..
CONSIGLIERE DE MARCHI


Noi, come già detto dall’amico Giovanni, ci atterremo un po’ a quella che è la linea già adottata nei precedenti Consigli, non dico staremo a vedere ma quasi. Non ci sentiamo di votare contro ma neanche di votare a favore, per cui il nostro voto sarà un’astensione. 
SINDACO


Ringrazio il capogruppo di “L’idea per Bellinzago”. C’è qualche altra dichiarazione di voto? 
………………

Dichiarazione di voto, anche se dai nostri interventi, forse qualcuno può avere intuito che la nostra posizione non sarà di benevola astensione ma noi esprimeremo un voto contrario a questo Bilancio.
SINDACO


Va bene. Il capogruppo……ha già detto la sua dichiarazione di voto. Mettiamo in votazione il Bilancio annuale di previsione 2005, il Bilancio pluriennale per il Triennio 2005 – 2007, la relazione previsionale programmatica per il Triennio 2005 – 2007. Chi vota a favore alzi la mano. Ci sono 12 voti a favore. Chi vota contro. Tre voti contrari. Astenuti 2.

P. N. 3 O. d. G.
MODIFICA DELL’ART.37 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. SOPPRESSI COMMI 4BIS E 5
SINDACO


All’Ordine del Giorno che ha già l’Assessore Stefano De Angeli che relazionerà sul terzo punto per quanto riguarda la modifica al Regolamento edilizio.
ASSESSORE DE ANGELI


Si tratta della modifica all’art.37 del Regolamento edilizio comunale legata al fatto, la vicenda è nota, di recepire da parte dell’Amministrazione la sentenza emessa dal TAR Piemonte a seguito del preventivo diniego che era stato dato dall’ufficio tecnico comunale in ordine a una denuncia inizio attività della società H3G, diniego che era stato dato in forza dei commi 4bis e 5 del Regolamento edilizio comunale, che aveva visto la società H3G ricorrere al TAR  e  avere sentenza positiva. Questa sentenza positiva porta a quello che è un’indicazione di illegittimità da parte del TAR Piemonte di quei due articoli che si riferiscono al comma 4bis e 5 del Regolamento edilizio comunale. Sono i due articoli che erano stati aggiunti con deliberazioni del 15.4.2004 e 30.11.2004 e che indicavano come distanza non inferiore ai 200 metri un posizionamento di antenne. Il TAR ha dichiarato illegittimi, motivando chiaramente con sentenza in Camera di Consiglio, questi due commi. Pertanto, come Amministrazione, recepiamo questa sentenza e proponiamo questa deliberazione di cancellazione: cancellazione di questi due commi che si propone di sostituire con altri commi che vado a leggere; per quanto riguarda l’articolo 37, i commi 1, 2, 3, 4 rimangono inalterati. Si propone quindi di cassare il 4 bis e di modificare il 5 come a seguire, il comma 5 diventa: dichiarare espressamente che la modifica al predetto Regolamento………approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione 29.7.99 n. 5489691, comma 6, di dare atto che la presente deliberazione è soggetta al solo controllo di legittimità e divenuta esecutiva assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto sul bollettino ufficiale regionale ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge regionale 8 luglio 1999 n. 19, comma 7, di dare atto che i Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione per cui ai sensi di quanto previsto dall’art. 72 comma 6 dello Statuto comunale si provvederà dopo la prima pubblicazione alla ripubblicazione del presente atto per la durata di 15 giorni; comma 8, di dare atto che il Regolamento edilizio così modificato unitamente alla presente deliberazione sarà trasmesso ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge regionale 8 luglio 1999 n. 19 alla Giunta Regionale Assessorato Urbanistica. questo per quanto concerne l’art. 37 del Regolamento edilizio comunale. In aggiunta, la proposta di deliberazione prevede di fare anche un passo ulteriore, quindi vero di prendere atto della modifica dell’art. 37, ma contestualmente si afferma che si provvederà comunque all’assegnazione di incarico specifico al fine di redigere il piano dei siti, ai sensi della vigente normativa regionale; questo per uscire dall’impasse in cui ci andremmo a ritrovare di nuovo qualora arrivasse una nuova denuncia inizio attività da parte di qualsivoglia gestore. Chiaramente, come prima spiegava anche nella sua relazione l’Assessore Tettoni, sarà oggetto di assegnazione di incarico specifico al fine di redigere questo piano dei siti che è in ordine a quanto prescrive la legge regionale in ambito di antenne per radiocomunicazioni.  
SINDACO


……..riguarda l’illustrazione di questa proposta di delibera. Volevo aggiungere, ne ho già parlato con i capigruppo e ne abbiamo parlato anche nella Commissione Ambiente, che dopo questa sentenza di fatto sono io che ho chiesto l’incontro con la società H3G perché forte di questa sentenza avrebbe potuto continuare la costruzione dell’antenna di via Pascoli che era stata fermata. La H3G ha accettato un confronto anche perché noi saremmo stati pronti, come era stato detto in Consiglio Comunale, di ricorrere al Consiglio di Stato e quindi gli abbiamo proposto una soluzione alternativa in accordo anche con l’ufficio tecnico che H3G ha accettato. Quindi adesso ci proporrà e poi porteremo naturalmente subito appena la depositerà, dovrebbe portarla già domani, a conoscenza dei capigruppo e  di tutti i Consiglieri interessati a questo punto, oltre anche ai cittadini perché hanno accettato l’indicazione data dall’Amministrazione Comunale di posizionare l’antenna lontano dalle case, a circa 180 – 200 metri dove è in costruzione il pozzo di via Bornago, quindi nei pressi della Madonna della Neve. Ne ho già parlato nella Conferenza dei capigruppo, ne ho accennato anche nella Commissione Ambiente, e quindi domani vedremo la proposta, che penso non si discosterà molto dall’accordo che era stato preso con la società H3G, affinché l’antenna venisse comunque posizionata lontano dalle abitazioni venendo giustamente incontro anche ai timori manifestati dalle persone che avrebbero dovuto vivere nelle vicinanze: mi riferisco a  quella di via Pascoli. Quindi l’H3G domani dovrebbe portare questa dia e posizionare l’antenna in via Bornago lontana dalle case su un territorio di proprietà comunale. Voglio rassicurare, è stato dato naturalmente diniego al posizionamento di antenne di telefonia mobile su qualsiasi manufatto del Comune, mi riferisco agli acquedotti; il Comune assolutamente non concederà né sull’acquedotto di via Carola, né su quello di via IV Novembre, quindi ci sembra al momento che la soluzione di un’antenna lontana dalle abitazioni, che sostituisce quella di via Pascoli possa esser stato quanto di meglio potesse ottenere nello stato attuale la nostra Amministrazione Comunale;  anche perché in questi giorni al 9 febbraio, giunta al Comune il 14 e mandata per conoscenza sia ……..sia la Tim, sia la Vodafone, sia la società H3G, la Provincia avendo come oggetto la legge regionale n. 19 del 3.8.2004, cioè la famosa antenna…..dell’applicazione della legge, indicava che gli impianti con tecnologia UMTS, sarebbero quelli dell’H3G, basta un semplice dia per poter procedere al posizionamento. Quindi anche questa è stata mandata a tutti gli impianti, se noi non fossimo riusciti a raggiungere un compromesso, con in mano questa delucidazione avrebbero potuto posizionare dove volevano perché un dia non avremmo potuto far altro che accettarlo. Voglio rassicurare tutti i cittadini che al momento l’antenna che posizionerà sul Comune, sarà distante dalle case e si troverà su un terreno del Comune. Dovrebbe poi posizionare una seconda antenna, ho parlato anche con il Sindaco di Oleggio, sarebbe più verso Oleggio e anche lì andremo a cercare di concordare affinché l’antenna sia posizionata in accordo con l’Amministrazione Comunale perché altrimenti noi continueremo le nostre battaglie perché faremo dei piani in cui troveremo dei siti sensibili. Ci sono interventi a tale proposito? Pietro Bagnati. 
CONSIGLIERE BAGNATI


Tre brevi considerazioni e due domande, rapide. La prima considerazione è che l’articolo del Regolamento che andiamo a cancellare posso dire che ha comunque assolto bene il suo compito, che è stato quello di evitare che fino ad ora le antenne fossero messe all’interno del centro abitato. La seconda è che siamo in presenza di una legge nazionale, a mio modo di vedere, alquanto iniqua perché toglie di fatto una competenza specifica alle Amministrazioni Comunali che è quella della pianificazione urbanistica, che è la competenza del Comune; quindi toglie un po’ di autonomia in un momento in cui si vuole dar corso al federalismo, in cui si vuole aumentare il principio della sussidiarietà, siamo di fronte a questa situazione. Quindi prendiamo atto che purtroppo, a seguito della sentenza del TAR, questi articoli del Regolamento non possono più esserci, ma è proprio per questo siamo preoccupati, questa vacatio fino a quando non ci sarà il piano dei siti, e purtroppo il piano dei siti ha dei tempi e non ritengo siano brevi, fino a quando siamo in questa vacatio chiunque voglia mettere un’antenna, naturalmente sotto i 20 Watt di emissione, quindi seguendo le regole che tutti seguono, le antenne possono essere messe se non su proprietà comunale perché ne viene vietata la posizione, su qualunque proprietà privata vuole dare il permesso. Questo ci preoccupa un po’, è questo il motivo per cui su questo punto all’Ordine del Giorno noi ci asterremo. Le due domande, di cui parziale risposta è già stata data dal Sindaco, venuti a conoscenza che domani mattina saremo in presenza della consegna della richiesta che richiesta non è perché è una dichiarazione di inizio attività, la prima speriamo per ora unica, richiesta di posa di antenne, sono due domande rapidissime. La prima: siamo convinti che sia la scelta migliore? La distanza dalle case è poi davvero di 180 metri o, come avevamo ragionato in Conferenza dei capigruppo, 120 o 130 metri? La seconda: quando e se l’Amministrazione ritiene e pensa di informare i cittadini, in generale tutti ma in particolare quelli che avranno vicino a casa loro questa antenna? 
SINDACO


Giovanni Delconti.
CONSIGLIERE DELCONTI


Due considerazioni le facciamo anche noi: più che una domanda facciamo un invito esplicito all’Amministrazione, all’Assessore. Innanzitutto rettifico in parte la sua frase perché non è proprio perfettamente giusta quello che dice sulla legge in quanto, secondo noi, questa legge toglie la sovranità al Sindaco (segue intervento fuori microfono) va bene, la completiamo in un’altra maniera. Toglie la sovranità al Sindaco perché in questo caso il cittadino De Marchi non ha gli stessi diritti della compagnia telefonica che viene sul territorio. Ed è questa la cosa grave che un Ministro ha deliberato senza tenere in considerazione la salute e il diritto di ogni cittadino. Il Sindaco è il sovrano sul territorio e lo deve essere su tutto il territorio, non sul territorio che riguarda il cittadino che paga le tasse e sul territorio che invece riguarda l’intervento di una compagnia che ha foraggiato queste leggi non ha sovranità. Questo è il grave di questa legge; dopo si va a discutere sul fatto che uno non può realizzare una recinzione, non può realizzare una finestra, non può fare un pezzo di tetto e poi invece arriva qualcuno e può fare quello che vuole perché è stato stabilito butta soldi e piazza pali alti 30 metri di fronte alla casa degli altri. Questo è il grave di questa legge, e l’avevamo già detto in precedenza. Per quanto riguarda le due considerazioni, la prima è questa: noi siamo contenti che la soluzione che si va percorrendo è nata dal dialogo con la compagnia, noi nel mese di ottobre come gruppo ci siamo presi l’onere di invitare la compagnia presso la nostra sede e abbiamo parlato, c’era la presenza dell’ingegner De Pascale, c’era la presenza del suo collaboratore, c’era la presenza di diverse persone del nostro gruppo. Abbiamo parlato perché ci sembrava strano che una compagnia arrivasse sul territorio e decidesse di fare quello che aveva voglia. Invece ci era sembrato che la compagnia fosse disposta a trattare, avrebbe parlato; ed era per questo che in questi mesi noi spingevamo perché ci fosse l’assemblea, perché venisse fatta una riunione con tutti, perché si parlasse con la compagnia. Siamo contenti che dopo il dialogo si è arrivati alla soluzione, noi siamo convinti che con il dialogo, il parlare, ragionare, si arriva sempre ad una soluzione; forse abbiamo evitato anche di spendere soldi con ricorsi ecc. perché se l’avessimo fatto in tempi precedenti magari la soluzione sarebbe stata trovata in tempi precedenti. A quel tipo di soluzione abbiamo dato anche noi delle indicazioni a questa compagnia, quindi noi invitiamo l’Amministrazione ora a chiamare tutti i residenti di quella zona perché venga presentato loro immediatamente il progetto come viene presentato in Comune; chi i residenti della zona e anche i gruppi consiliari vengano invitati assieme a questa riunione per vedere questo progetto così che si possa subito discutere e non aspettare altre eventuali raccolte di firme; che questo progetto si cerchi da subito di spingere ai margini più lontani delle abitazioni perché quel terreno dove si discute potrebbe essere lontano 180 metri dalle abitazioni ma potrebbe essere anche a poche decine di metri (segue intervento fuori microfono) infatti stiamo dicendo una cosa che può essere o non può essere. Quindi già da adesso noi diciamo più lontano possibile. Siamo contenti che venga tolta da quella via perché era in mezzo alle case, in mezzo ad una futura realizzazione di densità abitativa perché c’è una parte del Piano Regolatore  che prevedeva espandimento edificabile. 
Così almeno in quella zona ci sarà il vincolo dell’acquedotto e quindi ci sarà un vincolo anche edificatorio e  saremo in una fascia abbastanza protetta. L’invito che faccio formalmente all’Assessore, perché anche noi voteremo astensione a questa modifica, perché l’abbiamo voluta tutti questa norma dei 200 metri, anche di più si parlava i tempi di campagna elettorale. L’invito che faccio all’Assessore è di essere più duro, di far sì che questi giudici lo dicano, continuano a dire di no, però se noi non difendiamo gli asili, le scuole, dobbiamo difendere quei nuclei che nessuno deve permettersi di andare ad intaccare. Noi abbiamo all’interno del centro abitato, del centro residenziale dove ci sono tanti condomini, un grosso problema che è quello che se in questi grossi condomini nasce la volontà da parte dell’amministratore ………o comunque a risolvere i problemi con altri stratagemmi, questo è una grossa preoccupazione: come diceva lui prima rimane questa cosa finché non c’è questo piano dei siti, rimane aperto questo terrore. 
Ecco perché dico facciamocelo dire da questo giudice, andremo tutti a protestare davanti al giudice se sarà necessario, se arriverà un’antenna di fronte agli asili, di fronte alle scuole, di fronte alle parti più deboli, agli anziani, andremo tutti a protestare noi del Consiglio Comunale. Non c’è niente di male, dobbiamo dirlo che questi prendono una decisione su un tavolino in giorno e poi va alla Cassazione a Roma, la cambiano di 180 gradi. Noi non dobbiamo prestare la faccia su queste cose, stiamo parlando della salute dei nostri cittadini e stiamo parlando soprattutto di cose che non sappiamo cosa produrranno fra dieci anni: nessuno, nessun giudice e nessuna compagnia, nessun altro ha presentato certificazioni che garantiscono l’assoluta non pericolosità del problema. Quindi su queste cose io me ne guarderei bene dal dire che non è nocivo. Noi voteremo astensione a questa cosa  perché non siamo d’accordo che, dopo la fatica che abbiamo fatto per cercare di contrastarli, si cerchi di liberare il terreno, anzi vorremmo mettere dei paletti, che il giudice ci dirà che non vanno bene, fa niente, ce lo dica il giudice. Poi andremo a vedere se il giudice ha ragione o torto però, come diceva il nostro legale che noi abbiamo sentito, quello è un giudice d’età, non sappiamo un giudice della Cassazione, posto di fronte a determinati altri problemi, legati all’inquinamento della Malpensa e altre problematiche poste tutte in un carniere cosa possa decidere un giudice assommando a diverse situazioni di pericolo e di disagio per i cittadini. Noi diciamo questo, grazie.
SINDACO


Volevo solo rispondere che il fatto di aver messo quello steccato dei 200 metri sicuramente è servito a impedire, questo bisogna riconoscerlo, altrimenti avremmo avuto un proliferare di antenne senza nessuna….Quindi sicuramente è servita quella norma che è stata inserita nel Regolamento edilizio. Per quanto riguarda la vacatio è una preoccupazione che bisogna tenere presente, quindi già era stato detto un altro incontro e penso che la Commissione Ambiente che si riunirà il più presto possibile anche solo per stabilire almeno dei siti sensibili per mettere dei paletti rigorosi. Infatti ho dato a tutti copie di alcuni Regolamenti dei Comuni vicini che salvaguardia questi siti sensibili. ……….siccome io il dia non l’ho visto, mi è stato comunicato che domani dovrebbero portarlo, appena lo avremo lo esamineremo e vedremo anche dove viene effettivamente posizionata; l’importante, come è stato detto da qualcuno, è che ci sia stato il dialogo e che si sia potuto discutere per trovare una soluzione alternativa a quella di via Pascoli. Appena avremo questa dia vedremo, perché fino a quando non è depositata possiamo dire saranno 160, saranno 180 metri, spero che non siano di meno, ma sicuramente su una zona  compromessa perché lì, già si prevedeva, di case non ne verranno costruite. Scusami Claudio se ti ho tolto…….
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Soltanto una piccola battuta e un invito alla Giunta; la battuta all’amico Giovanni, prendo atto stasera che grazie alle loro mediazioni le antenne ancora non ci sono, questo mi fa piacere, non era la normativa del Piano Regolatore  ma erano le loro mediazioni. La seconda cosa prendo atto della scelta del Comune di installare l’antenna in un sito comunale, non sto a discutere su questa scelta, chiedo solo al Sindaco e alla Giunta, già a suo tempo se ne era parlato, se questa cosa sarà definitiva, chiedo di devolvere l’incasso congruo che il Comune avrà, ad opere di beneficenza soprattutto al Terzo Mondo, come già alcuni Sindaci della zona hanno fatto. Grazie.
SINDACO


L’altra volta infatti l’avevo portato a conoscenza di tutti perché, per esempio a Borgo Ticino, lo fanno già; quindi quando sottoscriveremo sicuramente potrebbe essere un’idea da prendere in considerazione anche per dimostrare che, è vero lo fa già Borgo Ticino, si cono già alcuni Sindaci. Ringraziamo del suggerimento. Se non ci sono altri interventi metto ora ai voti quanto letto dall’Assessore Stefano De Angeli. Volete che lo rileggiamo? No. Chi è a favore alzi la mano. 12 a favore. Chi è contrario? Nessun contrario. Chi si astiene? 5 astenuti. Il Consiglio Comunale termina. Per una questione proprio di correttezza dobbiamo rendere immediatamente esecutiva…..(segue intervento fuori microfono) niente, non possiamo. Non so mi è stato detto così. Ci sarà al 6, avete visto già fuori il manifesto, riceverete il biglietto perché quest’anno è il sessantesimo dell’eccidio di……Quindi sono state previste due giornate in accordo tra……..e Bellinzago. Poi faremo anche la commemorazione del 25 aprile. C’è un manifesto, domani o dopo arriveranno anche gli inviti che spediremo. Ringrazio tutti, grazie anche al pubblico presente…….
